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IFC-Open BIM
vuol dire libertà di 
comunicare, condividere, collaborare. 
Solo lo standard IFC-Open BIM consente il 
dialogo tra tutti gli operatori che lavorano sul modello 
digitale della costruzione durante tutto il suo ciclo di vita, dalla 
progettazione all’esecuzione, dalla manutenzione alla dismissione dell’opera. 
Con IFC-Open BIM, inoltre, puoi accedere per sempre liberamente ai tuoi dati, 
indipendentemente dal software e dalla versione del software che li ha prodotti.

Noi ci crediamo. Per questo vogliamo essere sempre di più i migliori specialisti 
dell’IFC-Open BIM in Italia e nel mondo.

l’esperto N°1  

La scelta BIM di chi vuole libertà di collaborazione
e vera disponibilità dei dati

Il primo freeware per la 
visualizzazione e la modifi ca di 

modelli in formato IFC-Open BIM

Il maggior numero di 
software certifi cati IFC da 

buildingSMART international 
al mondo

La prima ed unica piattaforma 
di BIM Management certifi cata 

IFC da buildingSMART 
international al mondo

Il primo editor in grado di lavorare 
in modo avanzato su modelli in 

formato IFC-Open BIM
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S e si dovesse dar retta ai soloni che si aggirano attorno 
ad Inarcassa in epoca elettorale, questo editoriale sa-
rebbe una pagina bianca. Inarcassa, i suoi amministra-

tori, il personale e gli operatori del settore vengono quotidia-
namente attaccati su tutto e il contrario di tutto. 
Deliberiamo un taglio ai tassi di interesse annui da applicare 
ai piani di rateazione? Non va bene. Organizziamo un faticoso 
roadshow in dodici città, con RBM, per diffondere informazio-
ni sulla polizza sanitaria? Non va bene neanche questo. Faccia-
mo educazione previdenziale? Sui nostri seminari formativi si 
riversano gli strali dei candidati, anche se sono cinque anni – 

non cinque mesi – che lo facciamo, tanto che abbiamo ormai coperto duecento Ordini in tutta Italia.
La macchina del fango, per sollecitare una generica spinta al cambiamento – che De Gaulle defi-
niva con ironia “Vasto Programma” – interpretando ciascuno a suo modo i consensi espressi dagli 
elettori, dice ben poco. Il cambiamento porta lontano solamente se ci si misura con problemi reali, 
esaminati in modo obiettivo e non partigiano. È nell’analisi rigorosa, nella discussione anche acce-
sa, che si ritrova l’essenza del lavoro del Comitato. Lavoro che è chiamato a produrre non demago-
gia ma un bene collettivo: la previdenza. 
Solamente se sapremo diffondere con convinzione questo spirito, l’utilizzo delle tecnologie di co-
municazione potrà assumere un’autentica valenza di condivisione e democrazia. La Rete offre ac-
cessi preziosi e inedite possibilità individuali di espressione ma anche stimoli all’aggregazione e 
manifestazione di consensi e di dissensi. Ma non c’è partecipazione reale, senza i livelli intermedi, 
chiamati a gestire ed interpretare l’interesse comune. I delegati non hanno vincolo di mandato: sarà 
solo il loro orgoglio ad essere all’altezza di questo grande istituto di democrazia.
Inarcassa va difesa: all’interno e all’esterno, poiché essa rappresenta il futuro di tutti i liberi pro-
fessionisti architetti e ingegneri. In forza di quali attribuzioni un ente pubblico terzo, che dovrebbe 
tutelare la pubblica fede, la formazione obbligatoria e il rispetto della deontologia professionale, si 
intromette nella definizione della governance di un ente privato previdenziale? Inarcassa va rispet-
tata: prima di tutto da noi Delegati, in ogni luogo, in ogni sede, in ogni momento. Va rafforzata: una 
Cassa più solida e autorevole significa architetti e ingegneri che contano di più. 
Cambiamo passo, e da subito. Riversiamo le nostre energie nella ricerca delle migliori soluzioni per 
il risparmio previdenziale – che nessuno dovrebbe mai chiamare tassa – senza mortificare chi, con 
grande difficoltà, rispetta le regole che ci siamo democraticamente dati e chi, pur con altrettanti 
sacrifici, non riesce sempre ad ottemperare ai medesimi obblighi. E il nostro compito è quello di tu-
telare i diritti dei primi e sostenere l’impegno dei secondi. <

editoriale
Giuseppe Santoro

La macchina 
del fango 

non sposta voti



Inarcassa On line offre agli associati servizi interattivi sempre più numerosi e sofisticati e di recente  
ha messo in linea una nuova interfaccia con funzioni implementate e innovative.

Il sistema di accesso a Inarcassa On line verifica l’identità degli utenti attraverso la PEC, che - per garantire  
i principi di integrità, riservatezza ed esattezza codificati dalla nuova normativa europea sulla privacy  
nell’utilizzo del servizio – deve essere personale, così come il numero di cellulare e la mail di riferimento 
non possono essere condivisi con altri utenti. 

Non hai ancora trasmesso a Inarcassa il tuo indirizzo PEC
o hai indicato recapiti non IDONEI?

Aggiorna i tuoi dati!
 Se vuoi accedere ai servizi web, tutti e tre i recapiti vanno aggiornati 

tramite l’apposita funzione predisposta su Inarcassa On line.

NON è il caso di aggiornarsi?
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in questo numeroPaolo Ribichini

Inarcassa verso il voto 
Le iniziative del CND dal 2015 
e gli investimenti dell’Ente

L e elezioni per il rinnovo del Comitato 
nazionale dei Delegati sono imminen-
ti. Gli architetti e ingegneri liberi pro-

fessionisti sono chiamati a votare dal 16 al 
20 marzo, per la prima volta con voto elet-
tronico. Per questo motivo abbiamo dedica-
to nello scorso numero un ampio Focus sul-
le procedure di voto e che riproponiamo in 
quest’ultimo numero in versione digitale da 
consultare anche su smartphone attraver-
so Qr code che troverete nella rubrica Go-
vernance. Il Focus di questo numero, inve-
ce, riguarda il lavoro svolto dal Comitato Na-
zionale dei Delegati negli ultimi cinque an-
ni. Si tratta di un ampio approfondimento sui 
principali interventi che riguardano la Cassa 
e i suoi associati, suddivisi per macro aree: 
previdenza, assistenza, aiuto alla professio-
ne, comunicazione. Una panoramica gene-
rale rivolta agli associati che desiderino ca-
pire come il Comitato si è orientato in questi 
ultimi anni, in modo da poter esprimere un 
voto consapevole.
Questo numero è dedicato agli investimen-
ti di Inarcassa, con particolare attenzione alle 
piccole e medie imprese attraverso il private 
debt. Un ampio articolo firmato dal Direttore 
Generale di Inarcassa Marco Mizzau e dal re-
sponsabile della Direzione Patrimonio Alfre-
do Granata, illustra chiaramente come l’En-
te investa nella finanza alternativa, generan-
do un circolo virtuoso. Non a caso Inarcas-
sa è uno degli investitori istituzionali più at-

tivi nel finanziamento del tessuto imprendi-
toriale italiano.
Altra importante notizia riguarda l’approva-
zione da parte dei Ministeri vigilanti della mo-
difica al regolamento che prevede la riduzio-
ne delle sanzioni. La Direzione Attività Istitu-
zionali spiega, in un ampio articolo, il provve-
dimento che punta ad arginare il fenomeno 
dell’inadempienza previdenziale e il conse-
guente aggravamento di situazioni debitorie, 
attraverso la rimodulazione delle aliquote al 
fine di introdurre maggiore gradualità.
La Direzione Attività Istituzionali ha curato 
altri due articoli. Il primo riguarda il meccani-
smo della cessione del quinto per sanare i de-
biti nei confronti di Inarcassa, al fine di poter 
ottenere la pensione. Il secondo illustra i da-
ti (positivi) emersi dalle rilevazioni di customer 
satisfaction del 2019 nei confronti dell’Ente.
All’interno di questo numero è presente anche 
un’ampia intervista a cura del presidente della 
Fondazione Inarcassa Egidio Comodo al sotto-
segretario al Ministero dei Trasporti Salvato-
re Margiotta in merito ai bandi di progettazio-
ne e alla necessità di rilanciare gli investimenti.
Nella rubrica Professione Riccardo Betti spie-
ga quali sono stati gli interventi condotti negli 
ultimi decenni per consolidare la Torre di Pisa 
che oggi è meno pendente, mentre in Terza 
pagina Luisella Garlati illustra gli aspetti ar-
chitettonici del nuovo Louvre di Abu Dhabi al 
quale è dedicata la copertina e il fil rouge foto-
grafico di questo ricco numero. <



8 1/2020 gennaio-marzo

le foto del fil rouge

Il Louvre 
di Abu Dhabi

Il mare e la linea architettonica, dove la 
luce è la protagonista. Con il Louvre di 
Abu Dhabi l’architettura araba raggiun-
ge il suo sublime. È un’immensa meravi-
glia tra il giallo della sabbia, l’azzurro del 
cielo e il blu del mare. Come una medina, 
alla quale l’architetto francese Jean Nou-
vel si è ispirato quando lo ha progettato, il 
Louvre è un dedalo di percorsi tra 55 edi-
fici bianchi all’ombra di una cupola metal-
lica di 180 metri. Questa consente al So-
le di penetrare e di creare una vera e pro-
pria “pioggia di luce”, attraverso fessure a 
forma di stella, come in quelle antiche co-
perture realizzate intrecciando le foglie di 
palma.
La struttura, realizzata su un’isola dedica-
ta esclusivamente alla cultura, Sa’diyyat, 
ospita il primo museo universale del mon-
do arabo. Si sviluppa grazie a un accordo 

trentennale tra la città di Abu Dhabi ed il 
governo francese. È grande 24.000 metri 
quadrati, attualmente il più grande museo 
della penisola araba.
Per la sua realizzazione il governo emirati-
no ha speso circa 600 milioni di euro, men-
tre 525 milioni di dollari sono stati versa-
ti per potersi fregiare del nome del Louvre. 
Vi sono opere d’arte di tutto il mondo e tra 
queste sono lì conservate due di Leonar-
do, altrettante di Picasso e uno dei cele-
bri ritratti di Napoleone del pittore france-
se David.
Al Louvre di Abu Dhabi è dedicato il fil 
rouge fotografico di questo numero, rea-
lizzato da Luisella Garlati. Chi volesse ap-
profondire anche gli aspetti architettoni-
ci di questa straordinaria struttura, tro-
verà nell’articolo curato sempre da Garlati, 
un’ampia analisi.

Louvre Abu Dhabi,
esterno e piattaforma sotto la cupola



9



10 1/2020 gennaio-marzo

primo pianoMarco Mizzau e Alfredo Granata

Inarcassa valorizza 
le piccole e medie imprese 
attraverso il private debt
È di 110 milioni di euro l’investimento di Inarcassa 
in fondi destinati alla PMI, sia in Italia che all’estero

N el corso degli ultimi anni a causa del-
la globalizzazione e dell’innovazione 
tecnologica che hanno completamen-

te rivoluzionato i paradigmi economici, in Ita-
lia e nel mondo si sta assistendo ad un cam-
biamento profondo del panorama economi-
co-finanziario. La crisi del credito e la conse-
guente diminuzione della redditività bancaria, 
unita al crescente rafforzamento della rego-
lamentazione e infine la presenza di un ele-
vato ammontare di crediti deteriorati nei bi-
lanci delle banche, stanno spingendo le im-
prese a cercare fonti di finanziamento alter-
native al canale bancario al fine di sostenere 
la crescita nel mercato.
Nella cosiddetta finanza alternativa (al credi-
to bancario) rientrano tutte quelle forme di 
finanziamento “alternative” a quelle tradizio-

nali bancarie. A livel-
lo internazionale, il 
sistema degli inter-
mediari non banca-
ri – il cosiddetto – 

shadow banking (principalmente fondi pensio-
ne, fondi d’investimento, fondi di private equi-
ty e assicurazioni) che, volendo semplificare il 
concetto, si “interpongono” fra coloro che ri-
sparmiano e coloro che investono in attività 
produttive e di servizi, già nella seconda metà 
del 2018 aveva superato per valore degli as-
set quello del sistema bancario tradizionale, 
proseguendo una lunga corsa iniziata all’in-
domani della crisi, quando i rischi di collasso 
del sistema bancario aprirono una prateria di 
opportunità a questi soggetti.
La BCE nel suo rapporto sulla stabilità finan-

ziaria – a fine 2018 – rilevava come queste 
entità avessero accumulato asset per un va-
lore di 43 trilioni, che equivaleva al 56% del 
totale degli asset finanziari dell’area, qua-
si il doppio rispetto all’inizio degli anni 2000. 
Questa straordinaria cavalcata ha svaria-
te ragioni, ma il punto saliente è che queste 
fattispecie sono spesso strettamente colle-
gate al settore bancario, ad esempio tramite 
le operazioni di asset management controllato 
dalle banche o tramite le banche con le ope-
razioni di cartolarizzazione.
La crisi del 2008 ha prodotto una contrazio-
ne del credito così forte da accelerare la spin-
ta delle imprese a ricercare altre vie rispet-
to alle banche. Inoltre, la regolamentazione 
europea ha spinto gli istituti di credito a es-
sere più severi nell’erogazione di mutui e fi-
nanziamenti. Il ricor-
so a questi strumen-
ti è stato aiutato da-
gli incentivi introdot-
ti nel 2013: in questo 
modo il governo ha dato la sua benedizione a 
canali alternativi a quello bancario. Anche se 
questi nuovi modelli di finanza hanno un ruo-
lo alternativo molto importante in alcune fa-
si della vita delle imprese (in particolare per 
startup e piccole o medie imprese), nella glo-
balità del sistema imprenditoriale la finan-
za alternativa ha un ruolo “complementare” 
ai canali più tradizionali e non di sostituzio-
ne. Si tratta di uno strumento che raccoglie 
le istanze di sblocco dell’impasse che caratte-
rizza attualmente l’intermediazione bancaria 
e più in generale il mondo degli investimenti.

La finanza alternativa ha un 
ruolo “complementare” rispetto 
ai canali più tradizionali

Questa forma di finanziamento 
per le PMI continua a crescere 

in Italia, come in Europa
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Il valore del tema è sottolineato anche dal 
Financial Stability Board che, nel suo Report 
di febbraio 2019, ha finalmente ribattezza-
to la finanza non bancaria dal termine sha-
dow banking (che di solito si porta dietro una 
immagine negativa) al termine più nobile di 
non-bank financial intermediation (NBFI). Ciò 
è importante in quanto la ripresa dell’eco-

nomia reale passa attraverso il rilancio del 
sistema bancario e l’espansione dell’inter-
mediazione creditizia non bancaria. A livello 
mondiale, il peso dell’intermediazione finan-
ziaria non bancaria è diventato equivalente 
al peso dell’intermediazione finanziaria ban-
caria. In Europa e in Italia si è avviato un per-
corso di progressivo avvicinamento ai mer-

Il peso degli attori principali appartenenti al settore finanziario non bancario dell’area Euro continua a crescere
Attivi del settore finanziario non bancario
(Q1 2006 – Q2 2018; scala sinistra: € 000 mld; scala destra: percentuale del totale attivi del settore finanziario)

Fonti: BCE (conti dell’area dell’euro e dati di bilancio dei singoli settori) e calcoli della BCE. Note: il settore finanziario non banca-
rio comprende fondi di investimento, fondi del mercato monetario, società di veicoli finanziari, società assicurative, fondi pensione 
e altri istituti finanziari rimanenti. Il settore finanziario totale comprende il settore finanziario non bancario e le IFM (le banche 
centrali sono escluse).
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primo piano

cati di matrice statunitense e anglosassone. 
Sui mercati internazionali, in particolare nel 
Regno Unito, il private debt (ovvero il merca-
to dei fondi comuni la cui politica di investi-
mento si focalizza su strumenti finanziari di 
debito emessi dalle imprese tra cui le obbli-
gazioni cambiali finanziarie, altre tipologie di 
strumenti finanziari di debito nonché finan-
ziamenti sotto forma di trattativa privata, ri-
servati a investitori istituzionali e qualificati) 
è già diventato di fatto un diretto concorren-
te delle banche.

Il valore delle piccole e medie imprese 
per l’economia del nostro Paese
Le piccole e medie imprese (di seguito 
PMI) sono definite dalla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione europea 
come imprese autonome il cui organico risul-
ta inferiore a 250 persone (requisito neces-
sario) e il cui fatturato non superi i 50 milio-

ni di euro o il cui totale di bilancio annuale non 
sia superiore a 43 milioni (è sufficiente uno di 
questi due requisiti).
Le PMI in Italia rappresentano – secondo l’An-
nual Report on European SMEs – il 79% dei po-
sti di lavoro nei settori produttivi non finan-
ziari (contro una media Ue del 67%) e il 68% 
del valore aggiunto (media Ue 57%). Il corre-
lato tema dell’accesso al capitale per le PMI è 
ormai da qualche anno una priorità nell’agen-
da di tutti, dalla politica alle autorità di merca-
to, dalle associazioni degli industriali fino alle 
banche stesse. L’8% delle PMI italiane consi-
dera la ricerca di risorse finanziarie il proble-
ma più rilevante, ancor più che trovare clienti 
o personale adeguato. Sempre in Italia il 73% 
delle PMI ritiene che le banche siano il part-
ner ideale per supportare i progetti di crescita 
futura, mentre nella media Ue la percentua-
le è del 64%. Il nostro Paese conferma quin-
di la sua vocazione ‘banco-centrica’ e la scar-
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sa propensione a diversificare le fonti finan-
ziarie.
Quindi se da un lato è palese che le microim-
prese e le PMI italiane costituiscano la spina 
dorsale dell’economia nazionale, lo è altret-
tanto il fatto che risultino ancora penalizza-
te nell’accesso al credito, basti pensare che il 
2018 ha segnato un calo dei prestiti bancari 
alle aziende, pari al 6,60% per ben 47,9 miliar-
di (dati Bankitalia). In questo scenario, la fi-
nanza alternativa per le PMI cresce in Italia, 
sulla scia di quanto accade nel resto dell’Eu-
ropa. Secondo quanto ha documentato il se-
condo Quaderno di Ricerca (La Finanza Alter-
nativa per le PMI in Italia) dell’Osservatorio del 
Politecnico di Milano, da luglio 2018 a giugno 
2019 alle PMI italiane sono arrivati 3 miliar-
di di euro attraverso questi canali, rispetto ai 
2,3 miliardi dell’anno precedente.
Tuttavia, c’è ancora molto lavoro da fare per 
incrementare l’offerta di risorse ma anche per 
superare un gap culturale che in Italia ha fre-
nato le PMI nella ricerca di alleanze e di sup-
porto finanziario dall’esterno attraverso fonti 
alternative al credito bancario. Nonostante la 
rapida crescita negli ultimi anni, di fatto il nu-
mero di PMI che in Italia si affidano alla finan-
za alternativa è ancora molto basso: negli ul-
timi 18 mesi si possono contare circa 1.800 

imprese (l’1% delle PMI che tendenzialmente 
potrebbero aspirare ad accedervi, tralascian-
do le ditte individuali). Serve quindi una robu-
sta politica di educazione finanziaria verso gli 
imprenditori e verso i possibili investitori. 
I provvedimenti legislativi e gli sforzi degli 
operatori sul mercato per offrire nuovi ca-
nali di finanziamento alternativi e potenziare 
quelli esistenti, con l’obiettivo di incrementa-
re la competitività dell’ecosistema, sono stati 
variegati e rilevanti ma forse ancora non suf-
ficienti.
Le PMI italiane – al momento – hanno inizia-
to a rivolgersi ai canali alternativi di finanzia-
mento attraverso sostanzialmente due stru-
menti che si stanno sempre più istituziona-
lizzando, ovvero tramite il ricorso ad emissio-
ni di mini-bond o attraverso il ricorso a forme 
di direct lending. 

Le potenziali fonti di finanziamento
Non è facile differenziare le fonti di finanzia-
mento delle PMI da quelle di altre imprese, 
perché molte di esse sono comuni anche al-
le grandi imprese. Si possono tuttavia indivi-
duare sei ambiti specifici, articolando il con-
tributo che hanno dato alla raccolta di risor-
se finanziarie per le PMI italiane negli ultimi 
10 anni:

La tabella identifica le principali differenze fra i sei canali di finanziamento individuati, in confronto al credito bancario

Strumenti di finanza 
alternativa

Forma di
finanziamento

Orizzonte temporale Tipologia di
investitore tipico

Credito bancario Debito Breve, medio, lungo termine Bancario

Mini-Bond Debito Breve e medio termine Professionale

Crowfunding Reward, equity, debito In funzione della forma
di finanziamento

Retail e professionale

Invoice trading Smobilizzo fatture Breve termine Professionale

Direct lending Debito Medio termine Professionale

ICOs e token offerings Token digitali Variabile Retail

Private equity e venture 
capital

Equity Lungo termine Professionale



14 1/2020 gennaio-marzo

primo piano

1)	 i mini-bond, ovvero il ricorso al mercato 
mobiliare per il collocamento di titoli di de-
bito come obbligazioni e cambiali finanzia-
rie;

2)	 il crowdfunding, ovvero l’opportunità di 
raccogliere capitale su portali Internet, 
nelle varie forme ammesse (reward, lend-
ing, equity);

3)	 l’invoice trading, ovvero il ricorso a piat-
taforme web per lo smobilizzo di fatture 
commerciali;

4)	 il direct lending, ovvero credito fornito da 
soggetti non bancari attraverso prestiti 
diretti;

5)	 le Initial Coin Offerings (ICOs), ovvero la 
nuova frontiera del collocamento di token 
digitali su Internet grazie alla tecnologia 
emergente della blockchain;

6)	 il private equity e venture capital, ovve-
ro il finanziamento con capitale di rischio 
fornito da investitori professionali, a volte 
prodromico alla quotazione in Borsa su li-
stini specifici per le PMI come AIM Italia. Si 
tratta del segmento che fino a poco tem-
po fa identificava quasi esclusivamente la 
finanza alternativa per le PMI nel contesto 
nazionale.

Nell’insieme, private debt e private equity negli 
ultimi cinque anni (2015-2019) hanno messo 
capitali in 1.200 aziende, il cui fatturato com-
plessivo rappresenta oltre 100 miliardi di eu-
ro, che sta crescendo a tassi elevati, pari al 
6% l’anno.
Quando oggi si sente parlare di mercato del 
private debt, ci si riferisce essenzialmen-
te a titoli di debito emessi dalle PMI (inte-
si come tipologie di finanziamento alter-
native al credito bancario): questo merca-
to è principalmente occupato da strumenti 
di direct lending e dai mini-bond. Il segmento 
dei mini-bond oltre a essere più trasparen-
te in quanto le informazioni sono disponibi-
li pubblicamente, ha fortemente interessa-
to le PMI e pertanto, tra i due, è attualmen-
te il più sviluppato. Questo dato prova che, 
se da un lato gli operatori di private debt si 

sono anche quest’anno dimostrati attivi sul 
mercato, dall’altro si rileva una crescita nel-
la domanda delle imprese italiane verso fon-
ti di finanziamento complementari al siste-
ma bancario.

I mini-bond
I mini-bond sono titoli di debito, obbligaziona-
ri (di qualsiasi scadenza) e cambiali finanziarie 
(con scadenza fino a 36 mesi) emessi da im-
prese italiane, in particolare di piccola-media 
dimensione. Le normative di riferimento so-
no contenute nel decreto legge del 22 giugno 
2012 n. 83 (“Decreto Sviluppo”) e nelle suc-
cessive integrazioni e modifiche apportate 
dal decreto legge del 18 ottobre 2012 n. 179 
(“Decreto Sviluppo Bis”), dal decreto legge del 
23 dicembre 2013 n. 145 (piano “Destinazio-
ne Italia”) e nel decreto legge del 24 giugno 
2014 n. 91 (“Decreto Competitività”).
Si tratta di titoli di debito emessi dalle im-
prese sul mercato mobiliare e sottoscrit-
ti da investitori professionali e qualificati, che 
a fronte della raccolta di capitale (che viene 
poi rimborsato secondo modalità predefinite) 
offrono una remunerazione contrattualmen-
te stabilita attraverso il pagamento di cedole.
Le PMI italiane che hanno emesso mini-bond 
fino al 30 giugno 2018 sono state 221. Tra 
queste, ben 36 si sono affacciate sul merca-
to per la prima volta nel 2018. Il controvalore 
collocato è stato pari a 3,545 miliardi di euro, 
suddiviso in 335 emissioni. Nel 2017 la rac-
colta è stata pari a 1,527 miliardi e nel primo 
semestre del 2018 sono stati collocati 313 
milioni. La cedola media dei mini-bond emes-
si da PMI è pari al 5,3% e la maturity media è 
4,9 anni.
Si tratta di un mercato che continuerà a cre-
scere nel breve termine, poiché si riscontra un 
crescente interesse sia da parte delle PMI sia 
da parte degli investitori, che secondo Inar-
cassa è opportuno continuino ad essere sog-
getti professionali. I mini-bond possono es-
sere quotati su un mercato borsistico, oppu-
re no. Il mercato ideale in Italia è il segmento 
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ExtraMot Pro di Borsa Italiana, aperto solo a 
investitori istituzionali.
I vantaggi sono legati alla possibilità di uti-
lizzare la piattaforma del listino per il col-
locamento dei titoli, ad una maggiore vi-
sibilità per gli investitori e alla maggiore li-
quidità dell’investimento (anche se nei fat-
ti gli scambi sul listino sono poco frequen-
ti); lo svantaggio è legato sia al costo (ben-
ché minimo nel caso di extraMot Pro) sia agli 
adempimenti richiesti dalle normative, in pri-
mis il rispetto della Market Abuse Regulation 
(MAR) che richiede la comunicazione di una 
serie di informazioni e impone adempimen-
ti in tema di internal dealing. Per quanto ri-
guarda le clausole di rimborso dei mini-bond 
si evidenzia che le PMI preferiscono la mo-
dalità bullet (54,3%) con rimborso integrale 
alla scadenza mentre la modalità amortizing 
(rimborso progressivo) si osserva nel 45,7% 
dei casi.

Direct lending
Si tratta del segmento meno sviluppato al 
momento, anche perché ha toccato solo mar-
ginalmente le PMI. È il segmento del quale è 
più difficile raccogliere informazioni esausti-
ve, perché non pubblicamente disponibili. Vi è 
però spazio per una crescita futura; al riguar-
do è sufficiente considerare le dimensioni di 
mercato. Lo stock dei mini-bond, come det-
to, è oggi pari a circa 3,5 miliardi di euro, men-
tre lo stock del direct lending è superiore a 200 
miliardi di euro (escludendo la parte immobi-
liare). Il vantaggio dello strumento credito è 
che, a differenza dei mini-bond, non ha costi 
di rating o di quotazione ed è uno strumen-
to ampiamente conosciuto da parte degli im-
prenditori. 
Il direct lending può essere definito come l’at-
tività di erogazione diretta di finanziamenti 
da parte di soggetti non bancari, tipicamente 
Fondi di Investimento Alternativi (FIA) specia-
lizzati che forniscono prestiti a medio-lungo 
termine alle PMI e alle grandi imprese, fina-
lizzati a progetti di crescita, ad acquisizioni o 

al rifinanziamento del credito. Il direct lending 
è stato introdotto a pieno titolo in Italia con il 
decreto legge n. 18/2016 che riporta “misu-
re urgenti concernenti la riforma delle banche 
di credito cooperativo, la garanzia sulla car-
tolarizzazione delle sofferenze, il regime fi-
scale relativo alle procedure di crisi e la ge-
stione collettiva del risparmio”. Nello specifi-
co, all’articolo 17, vengono indicate le moda-
lità operative per la concessione di prestiti da 
parte dei FIA italiani ed esteri. Tecnicamente, 
il decreto legge n. 18/2016 ha introdotto mo-
difiche al TUF tramite gli articoli 46-bis, 46-
ter e 46-quater, con riferimento alla disciplina 
degli OICR. L’articolo 46-bis disciplina appun-
to l’attività di investimento in crediti da par-
te dei FIA italiani sotto forma di erogazione 
diretta di finanziamenti, mentre l’articolo 46-
ter disciplina l’attività di investimento in cre-
diti da parte dei FIA europei, sotto forma sia 
di erogazione diretta di finanziamenti che di 
acquisto crediti. 
Secondo l’articolo 46-quater infine, i FIA ita-
liani ed esteri sono soggetti alle disposizio-
ni in materia di trasparenza delle condizio-
ni contrattuali e dei rapporti con la clientela e 
alla relativa disciplina sanzionatoria, secondo 
quanto indicato nel TUB.
Per quanto riguarda i FIA europei, bisogna 
far riferimento al provvedimento di Banca 
d’Italia del 23 dicembre 2016 (in vigore dal 
5 gennaio 2017) che ha integrato il Regola-
mento sulla gestione collettiva del rispar-
mio del 19 gennaio 2015, dando attuazio-
ne all’articolo 46-ter, specificando condizio-
ni e obblighi per l’operatività sul mercato ita-
liano. A livello burocratico, per poter svolge-
re attività di direct lending in Italia i FIA euro-
pei devono effettuare comunicazione pre-
ventiva alla Banca d’Italia, documentando il 
possesso dei requisiti necessari e illustrando 
lo schema di funzionamento del FIA. La Ban-
ca d’Italia a sua volta, vagliata la documen-
tazione ricevuta, ha 60 giorni per esprimer-
si negativamente in merito, secondo la rego-
la del silenzio-assenso. 
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Tre i requisiti necessari:
1)	 il Fondo deve essere autorizzato a svolge-

re attività di direct lending nel proprio Pae-
se di origine; 

2)	 il Fondo deve avere forma chiusa ed 
uno schema di funzionamento analogo 

a quello dei FIA italiani che investono in 
crediti;

3)	 le norme del Paese d’origine in materia di 
contenimento e di frazionamento del rischio 
devono essere equivalenti alle norme stabi-
lite per i FIA italiani che investono in crediti.
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Alcuni di questi fondi investono in operazio-
ni di direct lending, che peraltro possono ot-
tenere il beneficio della garanzia parziale da 
parte del Fondo di Garanzia per le PMI, il Fon-
do centrale costituito dal Ministero dello Svi-
luppo economico per favorire l’accesso al cre-
dito delle PMI. I Fondi di direct lending posso-
no anche operare in sinergia e in parallelo con 
il sistema bancario per aumentare le risorse 
che arrivano all’economia reale. Si tratta di un 
vero e proprio circuito finanziario parallelo a 
quello bancario: quest’ultimo è basato sulla 
sequenza “Depositanti-Banche-PMI”; men-
tre il nuovo circuito è basato sulla sequen-
za “Investitori Istituzionali-Fondi di direct len-
ding-PMI”. A livello di politica economica il 
vantaggio massimo si ottiene quando i due 
circuiti si “auto-fertilizzano” (cross-fertiliza-
tion), mediante l’applicazione di modelli di bu-
siness co-operativi (e non competitivi) basa-
ti sulla co-origination creditizia. Inoltre, le nor-
mative sul capitale regolamentare delle ban-
che, delle assicurazioni e dei fondi di credito 
possono agevolare questo processo sinergi-
co a vantaggio delle PMI.
Lo sviluppo della “finanza alternativa” al cre-
dito in Italia ha generato vantaggi tangibi-
li nei tempi e costi di accesso al capitale. Ha 
consentito a tante PMI, fino a pochi mesi fa 
escluse da questa opportunità, di incremen-
tare la propria competitività e ottenere van-
taggi non solo in termini di maggiore inclusio-
ne e diversificazione delle fonti, ma anche di 
accresciute competenze manageriali, visibili-
tà sul mercato, maggiori opportunità di inve-
stimento. Inoltre, differenziare le fonti di fi-
nanziamento viene percepito come un valo-
re aggiunto per sé al fine di non dipendere ec-
cessivamente dal circuito delle banche.
Dimensioni e caratteristiche del mercato dei 
finanziamenti alternativi alle PMI vengono ri-
assunti e rappresentati nei grafici riportati 
nelle pagine precedenti (Fonte AIFI).
Inarcassa è tra gli investitori istituzionali più 
attivi in tema di investimenti finalizzati al fi-
nanziamento del tessuto imprenditoriale do-

mestico e tra i primi ad aver avviato forme di 
investimento non in maniera diretta ma at-
traverso la sottoscrizione di quote di fondi di 
investimento alternativi (FIA) italiani ed eu-
ropei che consentono una riduzione signifi-
cativa dei rischi di credito grazie ad un’ampia 
e selezionata diversificazione degli emitten-
ti in maniera tale da risultare “coerente” con 
il profilo di rischio complessivo del patrimo-
nio nonché con l’orizzonte tipicamente di lun-
go periodo proprio del nostro Ente.
La ricerca di queste fonti alternative di red-
dito deve infatti inserirsi in un processo di 
costruzione del portafoglio che tenda a pri-
vilegiare oltre agli aspetti reddituali di lungo 
periodo, gli elementi di diversificazione e di 
de-correlazione con gli asset più rischiosi.
Gli aspetti da considerare sempre sono:
•	 il grado di liquidabilità, che non deve es-

sere assoluto, ma coerente con l’intera 
struttura del portafoglio;

•	 la redditività che deve 
essere il più possibile 
costante nel tempo 
per assicurare ritor-
ni pensionistici stabili 
e non creare discon-
tinuità nelle presta-
zioni;

•	 il profilo dei costi degli strumenti di inve-
stimento alternativi;

•	 la capacità di controllo e di monitoraggio 
delle iniziative.

A fine 2019 Inarcassa investe, quasi sempre 
in partnership con le maggiori istituzioni do-
mestiche ed internazionali, in nove fondi che 
svolgono attività di finanziamento delle PMI 
italiane per un impegno di investimento glo-
bale di circa 110 milioni di euro (oltre a circa 
300 milioni destinati al private equity e venture 
capital ) e con una redditività corrente media 
di circa il 2,7% annuo che, considerati i rendi-
menti attuali su forme alternative di investi-
mento obbligazionarie quotate, è un risultato 
che più ripaga il carattere di minore liquidità di 
questi strumenti finanziari. <

Inarcassa è tra gli investitori 
istituzionali più attivi nel 

finanziamento del tessuto 
imprenditoriale italiano
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Sanzioni ridotte del 50% 
Un aiuto ai professionisti 
che si trovano in difficoltà
Nessuna sanatoria o rottamazione, Inarcassa opta per una soluzione 
strutturale. Per i ritardi entro 24 mesi penalità contenute al 12%

N essuna sanatoria o rottamazione. Sì 
alla riduzione delle sanzioni. Così Inar-
cassa opta per una soluzione strut-

turale e di forte riduzione degli oneri a cari-
co degli associati. Ha avuto un percorso lun-
go e burrascoso il nuovo regime sanzionato-
rio tanto voluto dalla Cassa, ma finalmente 
ha visto la luce con l’approvazione ministe-
riale del 18 dicembre 2019. 
Da più parti e da lungo tempo era invoca-
to un alleggerimento del peso sanzionatorio 
per il ritardo nei versamenti della contribuzio-
ne obbligatoria, anche a causa del particola-
re momento storico dell’ultimo decennio ca-
ratterizzato da una bassa crescita economica 
e da una contrazione dei redditi professiona-

li della categoria. Si è re-
so quindi necessario un 
intervento che permet-
tesse ai professionisti di 
regolarizzare le proprie 
posizioni debitorie con 

sanzioni commisurate all’effettivo ritardo nei 
pagamenti, senza ricorrere a sanatorie o con-
doni che demotivano i contribuenti onesti che 
con sacrificio e puntualità onorano le scaden-
ze contributive.
La prima proposta regolamentare era stata 
formulata dal Comitato Nazionale dei Dele-
gati nel 2016, ma non aveva trovato il favo-
re dei Ministeri Vigilanti i quali avevano criti-
cato la riforma per “potenziali effetti negati-
vi sui saldi di finanza pubblica”. La bocciatu-
ra ha innescato un proficuo dibattito in seno 
all’organo di rappresentanza categoriale che 
ha portato il Comitato dei Delegati a proporre 
un nuovo provvedimento nel 2017, a un an-

no quindi dalla prima proposta. Anche questa 
seconda proposta purtroppo non ha avuto un 
immediato beneplacito da parte dei Ministe-
ri Vigilanti secondo cui l’impianto sanzionato-
rio (depotenziato) avrebbe costituito un “so-
stanziale disincentivo all’adempimento con-
tributivo”. La Cassa ha perciò dovuto ricorre-
re al Tribunale Amministrativo del Lazio per 
far valere le proprie ragioni di autonomia. La 
sentenza favorevole del Tar, arrivata il 18 lu-
glio 2019, ha ridato impulso all’iter ammini-
strativo fino alla definitiva approvazione mi-
nisteriale dello scorso dicembre.
Il nuovo sistema mira ad una rimodulazione 
delle aliquote con un andamento proporzio-
nale e crescente in funzione del periodo di ri-
tardato adempimento 
e rendendo ancora più 
attraenti il ricorso agli 
istituti di conciliazione 
(ravvedimento spon-
taneo e accertamen-
to con adesione) che riducono sensibilmente 
le penalità le quali – è bene ricordarlo – non 
hanno alcuna utilità previdenziale.
La riforma del 2011 aveva già introdotto il 
principio di progressività della sanzione, pas-
sando da un’aliquota fissa del 15%, applica-
ta a prescindere dal ritardo nel versamen-
to del contributo, a un’aliquota a incremen-
to del 2% mensile sul contributo omesso, fino 
a una sanzione massima del 60% dell’impor-
to del contributo dovuto. Purtroppo, però, 
la riforma attuata nel 2011 non ha raggiun-
to l’obiettivo sperato. Questa si proponeva di 
rendere meno onerose le sanzioni per coloro 
che sanavano la propria posizione con ritardi 

Evitare penalità che non 
hanno ritorno previdenziale 
significa dare più valore ai 
contributi versati

Sanare le omissioni 
contributive è necessario per 

avere diritto alle prestazioni 
previdenziali e assistenziali
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brevi rispetto alle scadenze istituzionali. L’a-
liquota fissa prevista dal sistema precedente 
era infatti particolarmente punitiva in que-
sti casi. Si mirava quindi a orientare il com-
portamento dei contribuenti, guidandoli ver-
so un’anticipazione del momento della re-
golarizzazione. Queste intenzioni sono sta-
te tuttavia vanificate dal profondo periodo di 
stagnazione economica e disagio sociale che 
ha caratterizzato il contesto italiano e inter-
nazionale dell’ultimo decennio. I dati riscon-
trati a posteriori hanno infatti evidenziato un 
peggioramento nella propensione al paga-
mento, causata proprio dall’impossibilità di 
far fronte ai propri impegni da parte dei pro-
fessionisti. 

Le novità
La modifica introduce una maggiore gradua-
lità delle aliquote sanzionatorie legate al ri-
tardato versamento della contribuzione sog-
gettiva e integrativa, dimezzando l’aliquota 
massima dal 60% al 30% rispetto al regime, 

mantenendo nel suo impianto una progres-
sività della penalizzazione in funzione del pe-
riodo di ritardo (cfr. Tab. 1). Le modifiche inte-
ressano tutti i contribuenti Inarcassa: profes-
sionisti iscritti, non iscritti e le società di in-
gegneria.
La maggiorazione prima in vigore – pari al 2% 
mensile dei contributi non corrisposti nei ter-
mini – viene ridotta come segue:
•	 aliquota dell’1% mensile fino ad un mas-

simo del 12% dei contributi non corrisposti, 
per i primi 24 mesi di ritardo;

•	 aliquota del 2% mensile fino ad un massi-
mo del 30% dei contributi non corrisposti, 
a partire dal 25° mese di ritardo.

La maggiorazione resta fissa al 12% per i ri-
tardi ricompresi tra il 13° e 24° mese e non 
può superare, anche in caso di ritardo prolun-
gato, il 30% dei contributi dovuti. Alla sanzio-
ne mensile si aggiungono gli interessi di mo-
ra, decorrenti dalle rispettive date di scaden-
za nella misura del tasso Bce maggiorato di 
4,5 punti.

Tab. 1 – Sanzione per ritardato versamento dei contributi, art. 10 RGP

Aliquote percentuali

Fino al 20/5/ 2011 Dal 20/5/2011 al 17/12/2019 Dal 18/12/2019

15% dei contributi non corrisposti
Maggiorazione dei contributi pari a:
2% mensile, fino a max 60% 
dei contributi non corrisposti

Maggiorazione dei contributi pari a:
a) �1% mensile fino a un massimo del 12% per i 

primi 24 mesi di ritardo;
b) �2% mensile dal 25° mese fino ad un massimo 

del 30% dei contributi non corrisposti
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Dalla tabella 2 è possibile cogliere più in det-
taglio l’incidenza progressiva della sanzio-
ne al procedere del tempo e l’evidente mino-

re onerosità che premia i comportamenti più 
virtuosi degli iscritti rispetto alle disposizioni 
finora in vigore.

Tab. 2 – Sanzione per ritardato versamento dei contributi, art. 10 RGP (1)

Aliquote attuali Aliquote precedenti

In vigore dal 18/12/2019 In vigore dal 20/5/2011 al 17/12/2019

Tempo di 
ritardo Ordinaria Riduzione 

ACA (30%)
Riduzione 
ROP (70%) Ordinaria Riduzione 

ACA (30%)
Riduzione 
ROP (70%)

Ri
ta

rd
o 

1-
 1

2 
m

es
i

1 mese 1% 0,7% 0,3% 2% 1,4% 0,6%
2 mese 2% 1,4% 0,6% 4% 2,8% 1,2%
3 mese 3% 2,1% 0,9% 6% 4,2% 1,8%
4 mese 4% 2,8% 1,2% 8% 5,6% 2,4%
5 mese 5% 3,5% 1,5% 10% 7,0% 3,0%
6 mese 6% 4,2% 1,8% 12% 8,4% 3,6%
7 mese 7% 4,9% 2,1% 14% 9,8% 4,2%
8 mese 8% 5,6% 2,4% 16% 11,2% 4,8%
9 mese 9% 6,3% 2,7% 18% 12,6% 5,4%

10 mese 10% 7,0% 3,0% 20% 14,0% 6,0%
11 mese 11% 7,7% 3,3% 22% 15,4% 6,6%
12 mese 12% 8,4% 3,6% 24% 16,8% 7,2%

Ri
ta

rd
o 

13
- 2

4 
m

es
i

13 mese 12% 8,4% 3,6% 26% 18,2% 7,8%
14 mese 12% 8,4% 3,6% 28% 19,6% 8,4%
15 mese 12% 8,4% 3,6% 30% 21,0% 9,0%
16 mese 12% 8,4% 3,6% 32% 22,4% 9,6%
17 mese 12% 8,4% 3,6% 34% 23,8% 10,2%
18 mese 12% 8,4% 3,6% 36% 25,2% 10,8%
19 mese 12% 8,4% 3,6% 38% 26,6% 11,4%
20 mese 12% 8,4% 3,6% 40% 28,0% 12,0%
21 mese 12% 8,4% 3,6% 42% 29,4% 12,6%
22 mese 12% 8,4% 3,6% 44% 30,8% 13,2%
23 mese 12% 8,4% 3,6% 46% 32,2% 13,8%
24 mese 12% 8,4% 3,6% 48% 33,6% 14,4%

Ri
ta

rd
o 

ol
tr

e 
24

 m
es

i

25 mese 14% 9,8% 4,2% 50% 35,0% 15,0%
26 mese 16% 11,2% 4,8% 52% 36,4% 15,6%
27 mese 18% 12,6% 5,4% 54% 37,8% 16,2%
28 mese 20% 14,0% 6,0% 56% 39,2% 16,8%
29 mese 22% 15,4% 6,6% 58% 40,6% 17,4%
30 mese 24% 16,8% 7,2% 60% 42,0% 18,0%
31 mese 26% 18,2% 7,8%
32 mese 28% 19,6% 8,4%
33 mese 30% 21,0% 9,0%

(1) Sono inoltre dovuti gli interessi di mora decorrenti dalle rispettive date di scadenza nella misura del tasso BCE maggiorato di 
4,5 punti
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Decorrenza della modifica
Le nuove aliquote si applicano sugli omessi 
e ritardati versamenti di contributi soggetti-
vi e integrativi in pagamento dal 18 dicembre 
2019, data di approvazione della modifica re-
golamentare. La prima scadenza interessata 
per gli iscritti sarà, pertanto, quella relativa al 
conguaglio contributivo 2018. Le preceden-
ti aliquote continuano a trovare applicazione 
alle scadenze di pagamento intervenute pre-
cedentemente al 18 dicembre 2019.
Le modifiche adottate hanno inciso solo sui 
ritardati versamenti dei contributi (art. 10, 
comma 1, del Regolamento Generale di Pre-
videnza), mantenendo inalterate le misu-

re correlate alle altre inadempienze previ-
ste per:
–	 omessa o ritardata domanda iscrizione 

art. 1 RGP (Tab. 3);
–	 infedele dichiarazione art. 2 RGP (Tab. 4);
–	 omessa o ritardata presentazione della 

comunicazione annuale art. 2 RGP (Tab. 5).
Inarcassa punta, attraverso le regole recen-
temente introdotte, nettamente più favore-
voli rispetto a quelle precedenti, e gli stru-
menti agevolativi esistenti, a incentiva-
re i professionisti affinché sanino eventua-
li omissioni contributive, condizione necessa-
ria per avere diritto alle prestazioni previden-
ziali e assistenziali. <

Tab. 3 – Sanzioni per ritardata/omessa domanda di iscrizione, art. 1 RGP (1)

Termine denuncia: 31 ottobre successivo all’anno dei requisiti

Aliquote % sul contributo omesso

Tipologia sanzione Tempo di ritardo Ordinaria Riduzione
ACA (30%)

Riduzione
ROP (70%)

a) Ritardata iscrizione 30% 21% 9%

b) Omessa iscrizione
Ritardo fino al 4° anno 40% 28% 12%

Ritardo oltre il 4° anno 60% 42% 18%

(1) Non sono dovuti interessi di mora

Tab. 4 – Sanzione per infedele dichiarazione, art. 2, comma 4, RGP (1)

Aliquota % sul contributo evaso

Tipologia sanzione Ordinaria Riduzione ACA (30%) Riduzione ROP (70%)

Infedele dichiarazione 50% 35% 15%

(1) La sanzione non si applica se il contributo evaso è inferiore a 500 euro (550 per il 2019)

Tab. 5 – Sanzione per ritardata/omessa dichiarazione – art. 2, comma 3, RGP

Termine dichiarazione: 31 ottobre dell’anno anno successivo (1)

Importo in euro

Tipologia sanzione Sanzione ordinaria Riduzione ACA (30%) Riduzione ROP (70%)

Ritardata / omessa dichiarazione (2) 125 87,5 37,5

(1) La sanzione non si applica nel caso in cui si provvede al pagamento dei contributi entro i termini previsti e si trasmette la dichia-
razione non oltre il 31 dicembre
(2) Valore aggiornato annualmente all’indice ISTAT
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Cessione del quinto per gli iscritti 
Finanziamento a copertura 
dei debiti per andare in pensione

I narcassa rafforza gli strumenti di finan-
ziamento a copertura dei debiti contribu-
tivi dei propri associati. Al fine di agevolare 

l’accesso al trattamento pensionistico, Inar-
cassa ha avviato da luglio 2019 un servizio 
in convenzione con l’Istituto Tesoriere Banca 
Popolare di Sondrio che consente di regola-
rizzare la posizione mediante finanziamento 
con cessione del quinto della pensione.

Quali sono i vantaggi?
L’accesso alla procedura consente ai profes-
sionisti che hanno maturato i requisiti di be-
neficiare del trattamento previdenziale pur 

in presenza di un de-
bito contributivo, con-
sentendo a Inarcas-
sa di incassare l’inte-
ro importo in un’unica 
soluzione prima dell’e-

rogazione del trattamento previdenziale, tra-
sferendo il rischio di credito alla banca che, a 
sua volta, assume in garanzia la pensione in 
pagamento.
L’erogazione del trattamento previdenziale 
è condizionata alla ricezione del bonifico da 
parte dell’istituto di credito. La mancata ero-
gazione del finanziamento e del relativo boni-
fico a favore di Inarcassa comporterà la revo-

ca dell’avvio del trattamento pen-
sionistico liquidato.

Cessione del quinto, chi ne bene-
ficia?
Il nuovo servizio cessione del quin-
to si rivolge a pensionati, pensio-
nandi e ai loro aventi causa (con 
esclusione dei trattamenti in re-

gime di cumulo e totalizzazione) e consi-
ste nella concessione di finanziamenti, rim-
borsabili mediante trattenuta diretta di una 
quota del trattamento previdenziale. Il ser-
vizio può essere richiesto anche se è in cor-
so una procedura per il recupero del credito: 
fanno eccezione i soli debiti affidati all’agen-
te di riscossione (AdERR), che hanno proce-
dure autonome e non più dipendenti da Inar-
cassa.

Le condizioni economiche dei prestiti
Le condizioni economiche dei prestiti sono 
quelle previste dalla convenzione stipulata 
tra Inarcassa e la Banca Popolare di Sondrio. 
L’età massima alla scadenza del prestito è di 
84 anni. La rata minima è di 110 euro, men-
tre il montante minimo è di 7.500 euro, con-
siderato come somma del capitale più inte-
ressi e spese da restituire. La durata del pre-
stito è di massimo 120 mesi (10 anni). Il TAEG 
massimo dell’operazione in funzione dell’età 
a scadenza del pensionato e parametrizzato 
sui tassi effettivi globali medi rilevati trime-
stralmente dalla Banca d’Italia.
I tassi sono in linea e spesso migliori di quel-
li di mercato applicati ai casi di cessione del 
quinto e sono suddivisi per fasce di età a sca-
denza del finanziamento. I tassi sono aggior-

Il servizio può essere richiesto 
anche se è in corso una 
procedura per il recupero del 
credito con alcune eccezioni

La cessione del quinto

L’espressione cessione del quinto di stipendio o pensione 
deriva dal fatto che l’importo massimo della rata di rim-
borso del prestito non può superare il valore di 1/5, cioè il 
20% dello stipendio o pensione mensile netto continuati-
vo. Inoltre, la durata massima consentita è di 120 mesi e 
la minima abitualmente non è inferiore ai 24 mesi.

Cessione del 
quinto – scheda 

tecnica
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nati trimestralmente in relazione al parame-
tro di usura determinato da Banca d’Italia.
Indicativamente l’importo massimo finanzia-
bile a 10 anni corrisponde a circa un’annuali-
tà di pensione (la valutazione va verificata su 
ogni singola istanza).
La concessione del finanziamento è soggetta 
alla valutazione da parte dell’istituto di cre-
dito che tiene conto dell’importo della pen-
sione, della “quota cedibile massima” e della 
salvaguardia del valore “minimo incedibile” di 
legge (513 euro annualmente aggiornato).

Come fare domanda?
I finanziamenti rimborsabili mediante ces-
sione del quinto della pensione sono eroga-
ti da Banca Nuova Terra BNT, controllata al 
100% da Banca Popolare di Sondrio ed ero-
gati dalla stessa, sulla base di un apposito 
contratto di distribuzione sottoscritto con 
Banca BNT.
La procedura può essere attivata tramite 
domanda di finanziamento da inoltrare alla 
banca, contestualmente o successivamente 
alla domanda di pensione in caso di pensio-
nando. In seguito, Inarcassa si occuperà di ri-
lasciare la “Certificazione di quota cedibile e 
debito contributivo” con validità 30 giorni da 
inoltrare all’istituto di credito. Una volta che 
l’associato avrà delegato l’istituto di credito a 
versare a Inarcassa l’importo finanziato a co-
pertura del debito e deliberata l’ammissione 

al finanziamento da parte della banca, l’as-
sociato sottoscriverà il contratto di finanzia-
mento che sarà inoltrato a Inarcassa dall’isti-
tuto di credito, unitamente all’atto di delega. 
A questo punto, Inarcassa delibera la liquida-
zione del trattamento e comunica l’atto “be-
nestare” alla banca. Il buon esito della proce-
dura consentirà il trasferimento dei fondi dal-
la banca a Inarcassa e l’erogazione del rateo 
con trattenuta del quinto.
Per attivare la richiesta di cessione del quin-
to l’interessato dovrà accedere alla pro-
pria area riservata su 
Inarcassa On Line al-
la voce Servizi finan-
ziari e assicurativi/Fi-
nanziamenti e servi-
zi bancari in conven-
zione dove – unicamente in questa area – 
sarà disponibile la modulistica per presenta-
re istanza.
Per tutte le informazioni di carattere gene-
rale è possibile inviare una e-mail all’indirizzo 
amicoquinto@bancanuovaterra.it o contat-
tare il numero verde 800.770.033, attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13:00 
e dalle ore 14:15 alle ore 17:00. <

I tassi d’interesse sono in linea 
e spesso migliori di quelli di 
mercato applicati ai casi di 

cessione del quinto

Tassi*

FASCE DI ETÀ
PENSIONATI

TAEG MASSIMO
APPLICABILE

Pensionati fino a 59 anni 6,80%

Pensionati da 60 a 64 anni 7,80 %

Pensionati da 65 a 69 anni 8,20 %

Pensionati da 70 a 74 anni 8,70 %

Pensionati da 75 a 79 anni 9,50 %

Pensionati da 80 a 84 anni 12,50 %

*aggiornamento novembre 2019

Gli altri servizi di finanziamento

Tra gli altri strumenti di finanziamento già offerti agli 
associati per il ripianamento dei contributi previdenziali 
vanno annoverati.
–	 Inarcassa card (con pagamento in un’unica soluzio-

ne o rateale con rispettivo plafond di euro 25 mila e 20 
mila);

–	 Finanziamento per contributi previdenziali (per 
importo fino a 150 mila euro della durata di 12, 19, 24 
e 36 mesi);

–	 Prestiti personali per importi fino a 30 mila euro con 
durata variabile da 19 a 60 mesi;

–	 Vitruvio ovvero una soluzione finanziaria per antici-
pare l’incasso dei crediti certificati tramite la piatta-
forma dei crediti commerciali;

–	 Pagamento diretto di crediti vantati verso la pub-
blica amministrazione.
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Cresce la soddisfazione 
degli iscritti a Inarcassa 
Convenzioni e iOL al top

C resce la soddisfazione degli iscritti nei 
confronti di Inarcassa e dei suoi servizi. 
È quanto emerge dall’indagine annuale 

di customer satisfaction per il 2019, svolta con il 
supporto dell’Istituto Piepoli attraverso il me-
todo CAWI (Computer Assisted Web Interviewing 
ovvero l’associato viene invitato, tramite mail, 
a compilare il questionario su un apposito si-
to web). L’indagine 2019 si basa su 3.088 que-
stionari raccolti nel corso di quattro rilevazioni 

(febbraio, aprile, giu-
gno e settembre).
Al fine di garantire 
la continuità di let-
tura e interpretazio-

ne dei risultati con le indagini passate, è stata 
mantenuta la stessa struttura del questiona-
rio con solo alcune modifiche dovute ad alcu-
ne novità e alcuni accorgimenti di stesura per 
migliorare la comprensione delle domande.
La soddisfazione globale degli associati ri-
spetto ai servizi offerti da Inarcassa è media-
mente più che sufficiente (voto medio 6,3), 
in crescita rispetto agli anni scorsi (nel 2018 
era pari a 5,9). Il 33% degli iscritti ha espresso 
un giudizio eccellen-
te (voto 8-10) contro 
il 28% del 2018.
Si evidenzia che la 
soddisfazione com-

La soddisfazione degli associati 
per i servizi offerti da Inarcassa 
è in crescita e mediamente più 
che sufficiente

Punti di forza dell’Associazione: 
disponibilità e cortesia dei 

contatti, Inarcassa on line e 
servizi in convenzione
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plessiva ottiene un livello lievemente inferio-
re ai servizi offerti da Inarcassa che registra-
no valori di soddisfazione superiori al 6,5. Ciò 
è dovuto a un gap tra il percepito cosiddet-
to «di pancia» e i giudizi ragionati sui singo-
li servizi.
Il word cloud1 in alto rappresenta gli agget-

1.  Si ricorda che word cloud è una rappresentazione 
visiva delle parole individuate dagli associati in una 
domanda aperta: più grande è il carattere, maggiore 
è la frequenza con cui la parola è stata scelta.

tivi utilizzati dagli iscritti per descrivere la 
Cassa.
Relativamente alla gestione della Cassa, ri-
mane forte il bisogno di trasparenza (solo il 
25% degli associati si è dichiarato d’accor-
do con l’espressione “Inarcassa è gestita in 
modo trasparente”) e quello di semplifica-
zione degli adempimenti burocratici (il 36% 
ritiene che la Cassa sia “distante dagli asso-
ciati”). 
Se i servizi legati all’assistenza ricevono un 
giudizio pressoché stabile negli ultimi tre anni 
(voto medio 6,5), cresce la valutazione com-
plessiva dei servizi di comunicazione, a pre-
scindere dalla frequenza di utilizzo.
Gli intervistati si dichiarano soddisfatti dei 
canali di comunicazione messi a disposizione 
dalla Cassa, con giudizi medi costantemente 
al di sopra della sufficienza.
In particolare i canali di contatto più soddisfa-
centi risultano il sito web e il call center con 
un giudizio medio pari rispettivamente a 7,0 
e 6,8.
Oltre ad essere il canale più utilizzato, il sito 
internet della Cassa è complessivamente ab-
bastanza apprezzato (voto medio 6,7) dagli 
associati che risultano molto soddisfatti nel 
36% dei casi (voto 8-10), con un’area di insod-
disfatti pari a soltanto al 19%.
In generale tutte le caratteristiche del sito in-
dagate ottengono giudizi in termini di sod-
disfazione superiori a 6,2. Le caratteristiche 
con migliori performance risultano gli aggior-
namenti delle informazioni (6,7) e la quantità 
e la qualità delle informazioni contenute (6,7). 
Gli aspetti meno graditi dagli utenti sono in-
vece l’home page del sito web (6,2) e la pre-
senza di funzionalità o applicazioni tecnologi-
camente avanzate (6,2).
Complessivamente gli associati danno un 
giudizio più che positivo alla sezione Inarcas-
sa On Line (voto medio 7,2)2 con l’87% degli 

2.  Si precisa che solo l’ultima wave (a settembre) è 
stata fatta dopo l’avvio del nuovo IOL.
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associati soddisfatti (di cui il 49% con un giu-
dizio tra l’8 e il 10) e il 12% di insoddisfatti. In 
particolare tutti i servizi indagati ottengono 
giudizi medi di soddisfazione superiori a 6,8. 
Quelli con le migliori performance risulta-
no il pagamento tramite Inarcassa Card (8,4) 
e il certificato di regolarità contributiva (7,9), 
mentre il servizio simulazione del calcolo ot-
tiene il giudizio più basso (6,8).
Il giudizio sul call center è complessivamen-
te positivo (voto medio pari a 6,7) e in cresci-
ta rispetto agli anni scorsi. Il 41% degli asso-
ciati ha dato un voto tra 8 e 10, ovvero mol-
to positivo. 
Dell’assistenza telefonica viene particolar-
mente apprezzata la disponibilità e gentilez-
za del personale che risponde (7,4), la chia-
rezza del linguaggio (7,1), la facilità di rintrac-
ciare il numero di telefono (7,1) e la capacità di 
ascolto dell’operatore (7,1), mentre i tempi di 
attesa per la risoluzione del problema, la fa-
cilità e rapidità di accesso al servizio e la fa-
cilità di parlare con un operatore (con un giu-
dizio medio rispettivamente 6,0-6,3-6,3) ri-
sultano le caratteristiche con il giudizio più 
basso.

È stato inoltre chiesto agli associati di utiliz-
zare un aggettivo per descrivere l’ultimo con-
tatto con Inarcassa e il word cloud in alto è il 
risultato della domanda.
Il livello di conoscenza e di gradimento dei 
principali servizi di assistenza e delle con-
venzioni (polizza sanitaria, servizi finanziari, 
RC professionale) è complessivamente buo-
no tra gli associati, con percentuali variabili in 
base al profilo e alle effettive esigenze di uti-
lizzo.
Per quanto riguarda la comunicazione, gran 
parte degli associati (8 su 10) ha dichiarato 

Assistenza Convenzione
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di conoscere la newsletter InarcassaNews e il 
70% dichiara di leggerla. La rivista Inarcassa 
welfare e professione risulta invece conosciuta 
dal 53% del campione, mentre il 42% dichiara 
di leggerla. È interessante notare come solo 
due anni fa, i lettori della rivista erano il 24,1% 
del totale degli associati.
È interessante segnalare che gli over 40 an-
ni sono i lettori più assidui: la principale di-
scriminante è infatti la fascia di età. Il voto di 
soddisfazione risulta abbondantemente so-
pra la sufficienza (v. grafici in alto).
Il 60% degli associati non sa che esiste la APP 
InarcassaMobile: di questi il 59% si dichia-
ra tuttavia propenso ad utilizzarla in futuro. 
Soltanto l’8% la utilizza e ne dà un giudizio più 
che positivo (voto medio 7,0). Il 32% dichiara di 
conoscere la APP ma di non utilizzarla perché 
preferisce altri canali o perché non è interes-
sato ai servizi proposti. 
Infine il 78% degli associati dichiara di uti-
lizzare i social: prevalentemente Facebook 
(57%), Linkedin (40%) e Instagram (34%).
Gli associati non sembrano gradire molto 
un’eventuale presenza di Inarcassa sui so-
cial: il 55% degli associati utilizzatori di social 
esprime un gradimento inferiore al 5 e solo il 

18% esprime un gradimento tra 8 e 10 (voto 
medio 4,7).
È bene notare, però, che il sondaggio, per mo-
tivi temporali, non rileva il giudizio degli asso-
ciati in merito al nuovo iOL e alla presenza di 
Inarcassa sui social network, a regime – en-
trambi – dai primi giorni di luglio 2019. <

Newsletter Rivista

Social
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Le domande degli iscritti
Il contributo soggettivo per i professionisti già in pensione
A decorrere dal gennaio 2017 percepisco da Inarcassa una pensione di 
vecchiaia unificata, ma ho continuato a esercitare la libera professione 
anche dopo il pensionamento. Qualche giorno fa sono entrato nella mia 
area riservata del sito dell’Associazione e mi sono accorto che risul-
ta una mia morosità contributiva per contributo integrativo e sogget-
tivo. Ma all’epoca della domanda di pensione, da informazioni raccolte 
attraverso il call center di Inarcassa, avevo capito che dopo il pensiona-
mento non era dovuto il contributo soggettivo ma solo l’integrativo nel 
caso in cui avessi continuato l’attività libero professionale. Sono tenu-
to comunque a versare i contributi soggettivi e in che misura se conti-
nuo ancora a esercitare la libera professione? I contributi versati dopo il 
pensionamento saranno oggetto di ricalcolo della pensione?

Ing. Giulio Semin

Il contributo soggettivo obbligatorio è dovuto da tutti gli iscritti a Inarcassa, 
inclusi quanti fruiscono di un trattamento pensionistico erogato dall’Asso-
ciazione, calcolato sul reddito professionale netto prodotto nell’anno di rife-
rimento, risultante dalla relativa dichiarazione resa ai fini Irpef. Dal 1° gen-
naio 2013 gli iscritti che ricevono la pensione di vecchiaia, di vecchiaia unifi-
cata, di invalidità o la pensione contributiva, devono comunque il contributo 
soggettivo ed integrativo minimo, nella misura del 50%. I professionisti che 
alla decorrenza della pensione continuano l’esercizio della professione, han-
no diritto a una prestazione supplementare – reversibile ai superstiti – ogni 
cinque anni di iscrizione e contribuzione. Questo diritto spetta in misura fra-
zionata in caso di cancellazione da Inarcassa prima del completamento del 
quinquennio di iscrizione e contribuzione. La prestazione decorre dal 1° gior-
no del mese successivo alla maturazione del diritto o dal primo giorno del 
mese successivo alla cancellazione da Inarcassa.
La quantificazione della pensione avviene secondo il sistema di calcolo contri-
butivo in base al montante riferito ai contributi soggettivi versati fino al tetto 
pensionabile, nella misura del 95%, al montante riferito ai contributi soggetti-
vi facoltativi versati, nella misura del 100%, al coefficiente di trasformazione 
legato all’anno di nascita e all’età alla data di maturazione del diritto. 

Pensione unificata posticipata in caso di morosità
Sono un architetto libero professionista di 72 anni. A causa della cri-
si economica, ho accumulato 2.000 euro di morosità. Vorrei capire se 
posso accedere alla pensione di vecchiaia unificata posticipata.

Arch. Luca Parinisi
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Gli iscritti che abbiano raggiunto i 70 anni e tre mesi di età, possono richie-
dere la pensione di vecchiaia unificata posticipata ai sensi dell’art. 20 del 
Regolamento Generale di Previdenza. In base alla norma transitoria di cui 
all’art.32, gli iscritti che abbiano maturato almeno 20 anni di iscrizione e 
contribuzione al 31 dicembre 2012, si applica il calcolo pro rata al raggiungi-
mento di un’anzianità contributiva di almeno 30 anni.
Nel suo caso, avendo presentato la domanda il 18 novembre 2019, la relati-
va decorrenza sarebbe attestata al 1° dicembre 2019 (primo giorno del me-
se successivo alla presentazione della domanda di pensione) per un impor-
to da corrispondere in 13 mensilità. Si precisa che il diritto alla prestazione è 
subordinato alla piena regolarità contributiva e potrà quindi essere esercita-
to solo dopo la regolarizzazione della sua posizione previdenziale per la cui 
definizione potrà rivolgersi al legale di fiducia di Inarcassa. 

Indennità di paternità, quando la domanda è respinta
Più di un anno fa ho inoltrato a Inarcassa una domanda di indennità di pa-
ternità. L’ultima comunicazione è avvenuta nel mese di gennaio 2019. In 

Louvre Abu Dhabi, esterno
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questa circostanza l’Ente ha ricevuto l’autocertificazione attraverso la quale 
comunico che la mia compagna non riceve alcun tipo d’indennità di materni-
tà da altri enti. Perché non ho ricevuto altre comunicazioni? Devo presenta-
re ulteriore documentazione?

Ing. Camillo Defrà

Ai sensi dell’art 34 bis comma 2, “ai padri iscritti a Inarcassa spetta l’inden-
nità di cui all’art. 70 comma 3 ter del D.Lgs. 151/2001 anche nel caso in cui 
la madre non sia una libera professionista o una lavoratrice, per la nascita 
del figlio o per l’ingresso nel nucleo familiare del minore adottato o affidato, 
per il periodo in cui la madre non ne abbia diritto”. Pertanto, ai fini del ricono-
scimento della indennità di paternità al padre, rileva solo l’assenza del dirit-
to alla prestazione da parte della madre, e non il mancato esercizio della do-
manda di indennità di maternità.
Dall’autodichiarazione che ci ha trasmesso emerge che la madre del bambi-
no, nato a giugno 2018, era già iscritta all’Inps dal 13 febbraio 2018. Di con-
seguenza, Inarcassa potrà riconoscerle l’indennità di paternità qualora l’Inps, 
in riscontro alle nostre richieste inoltrate a marzo 2019 dichiarasse che la 
madre del bambino non aveva i requisiti per il riconoscimento della inden-
nità di maternità, o se i requisiti sussistevano solo parzialmente. Di conse-
guenza, al momento la sua domanda non può essere accolta ma potremo 
riattivare l’istruttoria nel momento in cui dovessimo ricevere la documenta-
zione richiesta all’Inps. <

Louvre Abu Dhabi, edificio e cupola verso il mare
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SPOTLIGHT 
su CdA, CND, Giunta Esecutiva

dal Consiglio di Amministrazione

CdA del 22 novembre 2019

Piano triennale investimenti
Il Consiglio di Amministrazione approva il Pia-
no Triennale di Investimento 2020-2022, re-
datto ai sensi del decreto 10/11/2010 del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze e del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e della Direttiva del 11/02/2011 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze.

Tasso capitalizzazione 2019
Il CdA stabilisce all’1,8254% il tasso di capi-
talizzazione dei contributi per l’anno 2019 
(art.4, D.Lgs. 42/2006). 

Commissione concorso progettazione scuo-
le Federzoni
Esaminate la richiesta del Direttore Setto-
re Manutenzione del Comune di Bologna e la 
Convenzione stipulata il 5 marzo 2018 con il 
Comune stesso, il Consiglio nomina l’arch. Al-
berto Winterle quale componente della com-
missione giudicatrice del concorso di pro-
gettazione del Polo scolastico ex Mercato –
Scuole Federzoni.

CdA del 20 dicembre 2019

Calamità naturali
Il Consiglio di Amministrazione, ai sensi del 
Regolamento Inarcassa relativo alla conces-
sione dei contributi per danni causati da ca-
lamità naturali, decide di erogare alcuni con-

Louvre Abu Dhabi,
piattaforma sotto la cupola
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tributi ai comuni delle province di Arezzo, Sie-
na, Verbano –Cusio – Ossola, Sondrio, Bre-
scia, Lecco, Alessandria, Venezia, Agrigento, 
Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Si-
racusa, Trapani, Genova, Savona e La Spezia,
in quanto comuni individuati dal Consiglio 
dei Ministri e dai provvedimenti regionali e di 
Protezione civile.
Inoltre, affida alla Commissione Calamità Na-
turali la gestione delle domande che perver-
ranno per la successiva approvazione del CdA 
e approva il relativo “Bando” per l’erogazione 
dei contributi.

Codice Etico
Il CdA approva la nuova bozza del “Codice 
Etico di Inarcassa” che recepisce le modifi-
che proposte durante il CND del 29 novem-
bre 2019, da sottoporre allo stesso CND per 
la successiva approvazione.

Dich 2018
Limitatamente alla dichiarazione dei redditi 
relativa all’anno 2018, il Consiglio delibera di 
non applicare la sanzione per ritardata pre-
sentazione della dichiarazione a tutti i pro-
fessionisti iscritti e non iscritti e società (SDI, 
SDP, STP) che adempiano a questo obbligo 
entro il termine del 31 dicembre 2019.

Stati Generali Adepp
Viene deliberata la partecipazione all’evento 
organizzato dall’AdEPP “Stati generali della 
previdenza dei professionisti”, previsto a Ro-
ma, il 26 e 27 marzo 2020, presso l’Audito-
rium della Conciliazione, via della Conciliazio-
ne, 4, destinando all’iniziativa un contributo di 
25.000 euro.

Sussidi per figli disabili
Per l’anno 2020 il Consiglio stabilisce l’impor-
to dell’assegno mensile a titolo di sussidio per 
l’assistenza ai figli affetti da grave disabili-
tà (art. 4.2 del Regolamento) pari a 260 euro. 
L’importo dell’assegno mensile a titolo di sus-
sidio per l’assistenza ai figli affetti da disabilità 
(art. 5.2 del Regolamento) è invece di 50 euro.

CdA del 24 gennaio 2020

Contributo maternità e paternità 2020
Il CdA fissa il contributo di maternità e pa-
ternità a carico degli iscritti in due rate (uni-
tamente alla 1° e 2° rata dei minimi); la pri-
ma rata del 2020, che avrà natura di accon-
to, sarà pari al 50% del contributo riscosso nel 
2019 (20 euro); la seconda rata sarà pari al-
la differenza tra quanto versato in acconto e 
l’importo definitivo del contributo.

Louvre Abu Dhabi, esterno
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Convegni e incontri
Viene concesso il patrocinio di Inarcassa al-
la “11° Giornata Nazionale per la Sicurezza 
nei cantieri” prevista il 29 aprile 2020 ad An-
cona.

Deroga pagamento soggettivo minimo
Il Consiglio stabilisce la data del 31 mag-
gio quale termine entro il quale gli interessa-
ti a ottenere la deroga al contributo minimo 
soggettivo dovranno presentare formale do-
manda a Inarcassa. 
Inoltre stabilisce di: 
•	 concedere all’iscritto la possibilità di revo-

care l’istanza relativa alla deroga, entro lo 
stesso termine del 31 maggio; 

•	 concedere, per coloro che saranno iscrit-
ti in corso d’anno, la facoltà della deroga 
al pagamento della contribuzione minima 
soggettiva, purché essa venga esercitata 
entro l’ultimo giorno del mese successivo 
alla ricezione del provvedimento di iscri-
zione;

•	 considerare revocata la facoltà della de-
roga nel caso in cui l’iscritto non presen-
ti la dichiarazione reddituale entro il 31 di-
cembre dell’anno successivo a quello per il 
quale la deroga è esercitata e, conseguen-
temente, doversi ripristinare l’importo del 
contributo minimo soggettivo dovuto con 
applicazione delle sanzioni vigenti, con de-
correnza dalle scadenze ordinarie di paga-
mento;

•	 respingere d’ufficio le istanze che perver-
ranno oltre i termini.

Fondo di garanzia PMI-CDP
Il Consiglio, considerata la deliberazione del 
CND del 10 e 11 ottobre 2019, in cui è sta-
to stabilito di aderire all’iniziativa Cassa De-
positi e Prestiti/Adepp finalizzata all’incre-
mento delle dotazioni del Fondo di Garanzia 
PMI quale misura di sostegno al credito dei li-
beri professionisti, attraverso il ricorso ai due 
strumenti operativi “Loan by Loan” e “Porta-
foglio” nel limite massimo di 2 milioni di euro 

da assumere nell’arco di trentasei mesi com-
patibilmente con le risorse disponibili, delibe-
ra di sottoporre al CND la proposta di indivi-
duare come soggetti beneficiari degli inter-
venti del Fondo PMI:
•	 i professionisti iscritti Inarcassa; 
•	 le Società di Professionisti (SDP) costitui-

te unicamente da soci iscritti agli Albi degli 
ingegneri e/o degli architetti;

•	 le Società tra Professionisti (STP) iscrit-
te ad un Albo degli ingegneri o degli archi-
tetti anche costituite da soci finanziato-
ri, i cui soci professionisti siano iscritti, in 
via esclusiva, agli Albi degli ingegneri e de-
gli architetti.

Rivalutazione pensioni
Viene deliberato, con decorrenza 1° gennaio 
2020, l’aumento dello 0,5% degli importi dei 
trattamenti pensionistici erogati da Inarcas-
sa. Inoltre, viene definita per l’anno 2020 l’in-
dennità giornaliera minima di inabilità tem-
poranea in euro 65 e quella massima in eu-
ro 258. 

TASSO INTERESSE DEBITI E SANZIONI

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24 gen-
naio u.s., ha deliberato l’abbattimento dei tassi di inte-
resse annui da applicare ai piani di rateazione. A partire 
dalle domande presentate nel 2020, il tasso scende dal 
4,25% al 2,50% per i contributi e dall’0,8% allo 0,05% 
per le sanzioni.

dal Comitato Nazionale dei Delegati

Adunanza del 28-29 novembre 2019

Budget 2020
Il Comitato Nazionale dei Delegati approva 
il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2020, 
con un avanzo economico previsto di euro 
428.134 (dati espressi in migliaia di euro).

Assistenza
Il CND delibera di destinare all’assistenza la 
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percentuale dell’8% del contributo integrativo 
e dà mandato al Consiglio di Amministrazione 
di predisporre una bozza di Regolamento Ge-
nerale per l’Assistenza che comprenda tutte 
le forme attualmente in atto, la LTC ed even-
tuali altre misure emerse nel corso della di-
scussione generale.

dalla Giunta Esecutiva

Riunioni del 21 novembre e 19 dicembre 
2019, 23 gennaio 2020

Nel periodo novembre 2019 - gennaio 2020 

la Giunta Esecutiva ha liquidato in favore dei 
professionisti e dei superstiti interessati:
•	 n. 6 pensioni di inabilità,
•	 n. 19 pensioni di invalidità,
•	 n. 17 pensioni ai superstiti,
•	 n. 101 pensioni di reversibilità,
•	 n. 15 prestazioni previdenziali contributive,
•	 n. 241 pensioni di vecchiaia unificata antici-

pata,
•	 n. 106 pensioni di vecchiaia unificata ordina-

ria,
•	 n. 124 pensioni di vecchiaia unificata posti-

cipata, 
•	 n. 31 pensioni da totalizzazione di cui 27 di 

vecchiaia, 1 di reversibilità, 1 ai superstiti, 2 
di anzianità, 

•	 n. 4 reversibilità di rendita vitalizia,
•	 n. 77 pensioni da cumulo, 
•	 n. 68 indennità per inabilità temporanea, 
•	 n. 381 indennità di maternità,
•	 n. 56 indennità di paternità.

Iscrizioni professionisti
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto di Inarcassa 
e dell’art. 1 del Regolamento Generale Pre-
videnza 2012 sono stati iscritti a Inarcassa, 
nel periodo novembre 2019-gennaio 2020 n. 
1.349 professionisti. <

ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CND 2020-2025

A breve gli associati a Inarcassa saranno chiamati al voto 
per il rinnovo del Comitato Nazionale dei Delegati che 
rimarrà in carica per il quinquennio 2020-2025. Le elezio-
ni si svolgeranno da lunedì 16 a venerdì 20 marzo, dalle 
9 alle 19. Nel caso in cui non si dovesse raggiungere il 
quorum, le ulteriori tornate elettorali sono previste tra il 
6 e il 10 aprile e tra il 4 e l’8 maggio. Per la prima volta 
gli iscritti a Inarcassa saranno chiamati ad esprimere la 
propria preferenza attraverso un 
sistema di voto digitale. Per questo 
riproponiamo in pdf, attraverso il 
presente Qr code, il Focus speciale 
del numero 4/2019, con le indica-
zioni per esprimere correttamente 
la propria preferenza.

Louvre Abu Dhabi, affaccio sul mare
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Un servizio per le esigenze dei liberi professionisti e delle società,  
dotato di strumenti dedicati e specifici realizzato da partner qualificati: 
CFN, società indipendente di consulenza di corporate finance e 
Officine CST, uno dei principali operatori italiani nel settore della  
gestione e recupero crediti verso la P.A.. 

SCOPRILO ANCHE TU

   vitruvio.crediticertificati.it 
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I l Comitato Nazionale dei Delegati di Inarcassa, in 
carica dal 2015 al 2020, ha contribuito a rende-
re l’Associazione più vicina alle esigenze dei suoi 

iscritti, pur mantenendo sempre la rotta della sosteni-
bilità del sistema nel lungo periodo.
In campo previdenziale le novità più importanti riguar-
dano il nuovo iOL che consente di inviare la documen-
tazione a Inarcassa con più facilità attraverso il web; 
la riforma del sistema sanzionatorio che colpisce i 
morosi recidivi ma è più “morbido” con i morosi invo-
lontari, spesso vittime della crisi economica; la pub-
blicazione del report sociale che consente agli iscritti 
e non solo di conoscere i valori e gli obiettivi della 
Cassa al di là dei numeri.
In campo assistenziale, il CND si è concentrato nel 
garantire maggiore supporto alle famiglie con figli di-
sabili. A ciò si aggiunge l’istituzione dell’assegno di 
paternità, nuovi importi della pensione d’invalidità e 
un nuovo contratto assicurativo con RBM per gli as-
sociati. 
Il CND di Inarcassa si è occupato anche di misure per 
il sostegno alla professione. Tra le più importanti, la 
possibilità di pagare i contributi attraverso F24 e la 
convenzione con la Banca Popolare di Sondrio per la 
cessione del quinto per consentire a chi è moroso di 
poter accedere all’erogazione della pensione.
Di seguito, in questo Focus, vengono approfondite tut-
te le principali novità introdotte dal CND 2015-2020.
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PREVIDENZA

Taglio delle sanzioni e nuovo iOL 
Tutte le novità introdotte 
dal CND dal 2015 a oggi

a cura di Fulvio Grignaffini, Marina Martinotti,
Marco Ratini, Beniamino Visone

I n campo previdenziale le novità più importanti in-
trodotte dal CND di Inarcassa nel periodo 2015-
2020 riguardano la realizzazione del nuovo iOL 

che consente di inviare la documentazione a Inar-
cassa con più facilità attraverso il web; la riforma 
del sistema sanzionatorio che colpisce i morosi re-
cidivi ma è più “morbido” con i morosi involontari, 
spesso vittime della crisi economica; la pubblica-
zione del report sociale annuale che consente agli 
iscritti e non solo di conoscere i valori e gli obiettivi 
della Cassa al di là dei meri numeri.

Riforma del sistema sanzionatorio
Grazie alla recente sentenza del Tar del Lazio, Inar-
cassa ha ricevuto dai Ministeri vigilanti il via libera 
alla modifica regolamentare per l’abbattimento del-
le sanzioni. Si tratta di un provvedimento innovativo 
che consente di contenere e limitare l’inadempien-
za previdenziale e il conseguente aggravamento di 
situazioni debitorie determinate prevalentemente 
dalla crisi economica che ha investito il mercato im-
mobiliare e i lavori pubblici negli ultimi dieci anni e 
che ha avuto una forte ripercussione sull’attività dei 
liberi professionisti.
Il credito scaduto riguarda circa il 30% degli iscritti 
alla Cassa, con conseguenti riflessi negativi sul pa-
trimonio e sui relativi rendimenti. Il nuovo regime 
sanzionatorio riconosce i comportamenti attivamen-
te virtuosi degli iscritti inadempienti con interven-
ti sulle modalità di applicazione delle sanzioni nel 
tempo e sulla tempistica per una rapida risoluzione 
degli obblighi previdenziali.
Il sistema viene riformulato in base alla modifica 
dell’art.10 del Regolamento Generale di Previdenza 
2012, relativo al ritardato pagamento, legando la 
modalità dell’incremento della sanzione in ordine 
al periodo, con una scala crescente che penalizzi in 

modo proporzionale il ritardo reiterato dall’1% fino a 
un massimo del 12% dei contributi non corrisposti, 
per i primi 24 mesi di ritardo, dal 2% fino a un mas-
simo del 30% dei contributi non corrisposti, a partire 
dal 25° mese di ritardo.
È previsto anche il pagamento di interessi decorrenti 
dalle date di scadenza.
Il nuovo regime sanzionatorio si applicherà agli 
omessi e ritardati versamenti di contributi soggettivi 
e integrativi con scadenza a partire dal 18 dicembre 
2019, data di approvazione ministeriale, secondo il 
principio “tempus regit actum” e a salvaguardia del-
la maggioranza degli iscritti che con grande sacrifi-
cio e puntualità rispettano le scadenze previdenziali.
Per questo, resta in vigore per tutte le scadenze con-
tributive antecedenti il 18 dicembre 2019 il prece-
dente regime che prevede il 2 % per ogni mese di 
ritardo, fino ad un massimo del 60% dei contributi 
non corrisposti nei termini e l’obbligo degli interessi 
per il ritardato pagamento decorrenti dalle date di 
scadenza.

Il nuovo regolamento elettorale
Il 7 luglio 2019 il CND ha approvato il nuovo Rego-
lamento elettorale. I delegati hanno così introdotto 
un sistema di voto on line con seggio unico, artico-
lato in sezioni distinte con bacini corrispondenti alle 
assemblee provinciali, con lo scopo di accrescere 
la partecipazione degli iscritti, contenere i costi di 
gestione e ridurre i contenziosi. Condizione per l’e-
lettorato sia attivo che passivo è il possesso dei 
requisiti di iscrizione formalmente deliberato dalla 
Giunta Esecutiva, sia al giorno di indizione delle ele-
zioni (24 ottobre 2019) sia durante le votazioni che si 
svolgeranno in tre tornate fino al raggiungimento del 
quorum di un quinto dei votanti.
Gli elenchi degli elettori e dei candidati verranno 
convalidati almeno 30 giorni prima dell’inizio delle 
votazioni. Previa autenticazione sul sito di Inarcassa 
e riscontro della titolarità del diritto, si potrà espri-
mere il voto nell’ambito dell’assemblea provinciale e 
categoria di appartenenza, da una postazione infor-
matica fissa o mobile collegata a Internet, attraverso 
la ricezione sul proprio cellulare del codice per l’in-
vio finale. Il sistema rende, attraverso la pec, ricevu-
ta di avvenuta votazione. Dalla società specializzata, 
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che gestisce il seggio unico è assicurato il rispetto 
di segretezza del voto e della privacy dell’elettore. 
Al termine di ogni tornata di votazione sarà comuni-
cato sul sito di Inarcassa il raggiungimento o meno 
del quorum. In caso negativo le operazioni di voto 
verranno rinviate alle successive tornate elettorali.
Al termine delle votazioni verrà redatto apposito 
verbale con gli esiti delle votazioni. Per entrambe 
le categorie risultano eletti i delegati con maggior 
numero di voti ottenuti. A parità di voti è eletto il 
candidato più anziano per iscrizione e, ancora in pa-
rità, per anzianità di età (vedi art. 10).
Contro la regolarità delle votazioni ogni iscritto può 
ricorrere alla Commissione elettorale entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell’elenco dei delegati eletti.

Riforma del regolamento pensionistico
L’ultimo regolamento generale di previdenza è en-
trato in vigore il 1° gennaio 2013, immediatamente 
dopo che la cosiddetta riforma Fornero si era abbat-
tuta sul sistema pensionistico pubblico. Fu elabora-
to, e approvato in conformità ai dispositivi di legge, 
in tempi molto ristretti.
A distanza di sei anni dalla sua applicazione il CND 
ha ritenuto di aggiornarlo per agevolarne l’applica-
zione da parte degli uffici preposti di Inarcassa, eli-
minando le criticità interpretative presenti, nell’in-
tento di evitare inutili e costosi ricorsi giudiziari. 
La revisione del testo regolamentare ha coinvolto 
diversi aspetti: alcuni formali, altri più sostanziali, e 
i principali di immediato impatto sugli iscritti sono di 
seguito elencati:

	• Le comunicazioni con Inarcassa dovranno svol-
gersi esclusivamente tramite posta elettronica 
certificata o mezzo equivalente.

	• I contributi minimi sono dovuti da parte di tutti 
gli iscritti ad eccezione di coloro che ricevono la 
pensione di invalidità e dei titolari di sussidio per 
figli con disabilità grave. Solo per costoro, i con-
tributi minimi sono ridotti del 50%.

	• La riduzione contributiva quinquennale per colo-
ro che si iscrivono a Inarcassa con età inferiore 
ai 35 anni è applicabile se e solo se il reddito pro-
fessionale dichiarato è inferiore o uguale al red-
dito medio dichiarato dagli iscritti di Inarcassa.

	• Oltre all’indennità di maternità è stata introdot-

ta, alternativamente, anche l’indennità di pater-
nità.

	• Frazionabilità dei contributi per coloro che nel 
corso dell’anno sono assoggettati alternativa-
mente a Inarcassa e Gestione Separata Inps.

	• Il diritto alla pensione si acquisisce al completo 
adempimento degli obblighi dichiarativi e contri-
butivi verso Inarcassa.

	• L’età pensionabile è aggiornata alla speranza di 
vita.

	• Per la pensione anticipata è stata aggiornata la 
modalità di calcolo della percentuale di riduzione 
sulla quota di pensione retributiva. 

	• La reversibilità della pensione di vecchiaia unifi-
cata, inabilità, invalidità e contributiva è ricono-
sciuta ai figli maggiorenni inabili affetti da disa-
bilità grave.

Il nuovo regolamento è al vaglio dei Ministeri vigi-
lanti ed entrerà in vigore l’anno successivo alla loro 
approvazione.

Il nuovo iOL
Il portale Inarcassa On Line si rinnova. Con il re-
styling avviato nel mese di luglio 2019 sono stati 
introdotti nuovi servizi, funzioni e procedure che in 
precedenza erano fruibili solo in versione cartacea. 
Tra questi l’inoltro di domande per prestazioni e as-
sistenza che ora si possono compilare e inoltrare 
direttamente attraverso il portale, dalla propria area 
riservata online, e la richiesta (ora digitale) di Ac-
certamento con adesione e Ravvedimento operoso. 
Prossimamente saranno implementate la nuova si-
mulazione di prestazione pensionistica.
Il rinnovo del portale iOL, che rappresenta la piat-
taforma virtuale sulla quale tutti gli iscritti possono 
interagire con il sistema Inarcassa, è parte di un pro-
getto più ampio di rinnovamento dei sistemi informa-
tici dell’associazione. Funzioni quali “Parla con noi”, 
“Inarcassa ascolta” consentono un dialogo tra l’asso-
ciato e l’Ente che, oltre a creare un’interazione facile, 
serviranno a raccogliere e gestire le segnalazioni. 
Le nuove funzioni che verranno a breve implementa-
te consentiranno, nell’ottica di un continuo monito-
raggio e miglioramento, di ricevere utili informazioni 
sull’utilizzo e verificarne l’andamento e il gradimento 
dell’utente, recependo i feedback, effettuare varia-
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zioni e aggiornamenti in base ai riscontri ottenuti, 
rivedere eventuali priorità per i rilasci successivi, 
supportare l’utente a raggiungere ciò che cerca in 
modo semplice e immediato e, grazie a un sistema 
di profilazione, ogni associato avrà un menù perso-
nalizzato che gli consentirà di usufruire al meglio dei 
servizi.
Inoltre, sulla home page, a scopo di promemoria, 
saranno visualizzate le successive scadenze, e le 
ultime operazioni effettuate, oltre all’indicazione 
dello stato delle singole richieste. Tutto ciò si con-
cretizzerà quindi nella velocizzazione della gestione 
delle richieste e nella facilità di accesso alla propria 
posizione contributiva.

Il Report sociale
Inarcassa ha pubblicato nel corso del 2018, per la 
prima volta nella sua storia e in occasione del ses-
santesimo anniversario dalla sua fondazione, il suo 
Report sociale per l’anno precedente. L’obiettivo 
della governance di Inarcassa è quello di avere uno 
strumento che possa raccontare le attività dell’As-

sociazione non solo attraverso il rigore dei numeri e 
dei bilanci ma condividendo valori e strategie con gli 
associati. Si tratta di un atto volontario, in assenza 
di obblighi specifici.
La stessa denominazione di “Report” ne vuole sot-
tolineare proprio il carattere volontario mettendo 
in evidenza, al tempo stesso, la determinazione ad 
avviare un processo di comunicazione che offra ai 
lettori una prospettiva diversa e complementare ri-
spetto a quella dei bilanci tradizionali. È l’avvio di 
un percorso che, attraverso i suggerimenti e i fee-
dback degli stakeholder, si auspica possa contribuire 
alla reciproca consapevolezza e alla diffusione della 
partecipazione. I bilanci tradizionali non riescono ad 
assolvere a questa funzione e ciò ha determinato il 
diffondersi di rendicontazioni di tipo diverso, sociale, 
di mandato, di genere; tutte con l’obiettivo di com-
plementare il linguaggio dei numeri con quello dei 
valori. Per chi opera nel campo dei servizi, a maggior 
ragione se connessi a valori primari e costituzional-
mente tutelati, come nel caso della previdenza e 
dell’assistenza, diviene un’esigenza primaria.
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ASSISTENZA

Sussidio per i figli disabili 
e assegno di paternità 
Inarcassa vicina alle famiglie

a cura di Irene Fiorentino, Ester Rutili, 
Caterina Zizzi

I n campo assistenziale il CND 2015-2020 si è con-
centrato nel garantire maggiore supporto alle fa-
miglie con figli disabili. A ciò si aggiunge l’istitu-

zione dell’assegno di paternità, nuovi importi della 
pensione d’invalidità e un nuovo contratto assicura-
tivo con RBM per gli associati.

Sussidio per figli disabili
Il sussidio per i figli disabili è un sostegno economi-
co che Inarcassa riconosce sia per disabilità prevista 
al comma 1 dell’art. 3 della legge 5 febbraio 1992 
n. 104, sia per disabilità “grave” prevista al comma 
3 dell’art. 3 della medesima legge. Possono bene-
ficiare dei sussidi gli iscritti, i pensionati Inarcassa 
e, in caso di decesso dell’iscritto o del pensionato, 
il coniuge, i figli minori o inabili al lavoro, i familiari 
conviventi entro il secondo grado e a carico al mo-
mento del decesso, i figli che non abbiano diritto a 
trattamento previdenziale. Requisito fondamentale 
per accedere al sussidio è la regolarità contributi-
va. Inoltre, i figli con disabilità accertata ai sensi del 

comma 1 art. 3 della L.104/92 devono essere convi-
venti, mentre i figli con disabilità “grave” accertata 
ai sensi del comma 3 art. 3 della L.104/92, possono 
essere conviventi o ricoverati in strutture pubbliche 
o private. La richiesta di sussidio per figli disabili 
può essere presentata a Inarcassa, in qualsiasi mo-
mento successivo all’accertamento della condizione 
di disabilità, andando su Inarcassa On Line (iOL) 
nella sezione “Domande e certificati > Domande” - 
accompagnata da certificazione rilasciata ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 (disabilità) o dell’art. 3 comma 
3 (disabilità “grave”) della legge 5 febbraio 1992, n. 
104. Il sussidio per figli disabili consiste in un impor-
to annuale deliberato e liquidato con assegno men-
sile (12 mensilità) e decorre dal mese successivo a 
quello di presentazione della domanda. L’assegno è 
cumulabile con altri trattamenti assistenziali e pre-
videnziali riconosciuti per la stessa disabilità, ma il 
suo importo sarà ridotto della corrispondente som-
ma erogata da altro Istituto previdenziale a favore 
dell’altro genitore. L’assegno è riconosciuto fino alla 
cancellazione da Inarcassa del richiedente, salvo 
che il professionista non sia titolare di pensione, in 
caso di decesso del richiedente e conseguente ero-
gazione della pensione al figlio disabile, o il venir 
meno della grave disabilità del figlio, ai sensi della 
L. 104/92.

Assegno di paternità - Indennità di paternità
Dal 1° gennaio 2018 è entrata in vigore la modifica 

Credit Pexel-J. Carter
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regolamentare che introduce la prestazione a soste-
gno della genitorialità per i padri ingegneri e archi-
tetti liberi professionisti iscritti a Inarcassa. Sono 
passati esattamente poco più di due anni e questo 
nuovo istituto, a garanzia del reddito e del sostegno 
della libera professione, inizia a dare risposte ad al-
cuni bisogni concreti che possono manifestarsi nel 
corso della vita attiva dell’associato. 
L’indennità spetta ai padri iscritti ad Inarcassa per 
la nascita del figlio o per l’ingresso in famiglia del 
minore adottato o affidato. Copre i tre mesi succes-
sivi all’evento, per il periodo in cui la madre non ne 
abbia diritto e non ci può essere sovrapposizione di 
trattamenti di tutela. Nel caso in cui la madre sia 
iscritta ad altra Cassa previdenziale, il padre non po-
trà richiedere l’assegno a Inarcassa. Nel caso in cui 
la madre non possa godere dell’indennità per tutto il 
periodo, al padre spetta l’indennità di paternità per 
il periodo di mancata copertura.
Se la madre è lavoratrice autonoma, ha diritto alla 
specifica indennità erogata dall’Inps (art.66 D.Lgs. 
151/2001) o se è dipendente ha diritto al con-
gedo obbligatorio retribuito (artt. 20 e ss. D.Lgs. 
151/2001). L’indennità di maternità viene erogata 
dall’Inps anche se la madre è titolare di trattamento 
di disoccupazione (Naspi o equivalente). In questo 
caso, il padre ha diritto all’indennità di paternità di 
Inarcassa solo se la moglie non ha autonomo diritto 
a questa tutela o ne ha usufruito in maniera parziale 
(ad esempio in caso di cessazione dell’attività della 
madre). Infine, nel caso in cui il padre sia professio-
nista iscritto a Inarcassa e la madre non lavoratrice, 
il primo avrà diritto all’indennità perché la madre 
non ha diritto a nessuna altra forma di tutela.
Solo in caso di adozione o affidamento (art. 34 bis 
n. 3), l’indennità spetta al padre non solo nel caso in 
cui la madre non ne abbia diritto, ma anche nel caso 
in cui non ne faccia richiesta.
L’indennità di paternità è pari ai tre dodicesimi del 
60% del reddito professionale percepito e denuncia-
to ai fini IRPEF dal professionista iscritto nel secondo 
anno anteriore a quello dell’evento (ad esempio in 
caso di nascita nel 2020, l’indennità sarà calcolata 
sul reddito 2018).
La scelta del CND di Inarcassa viene incontro ai 
cambiamenti repentini ed a volte inaspettati della 

vita dei professionisti, modellata su quelle che sono 
le necessità del momento socio-economico e delle 
esigenze degli associati che ne possano beneficiare 
lungo tutto il percorso di vita e professionale prima, 
durante e dopo il pensionamento.

Il piano sanitario RBM
RBM Salute è partner di Inarcassa per il quadrien-
nio 2018-2021 per la gestione della Polizza Sanita-
ria Base “Grandi Interventi Chirurgici e Gravi Eventi 
Morbosi”, e del “Piano sanitario Integrativo” in con-
venzione.
RBM offre una copertura sanitaria basata su tre li-
velli di assistenza: 1) Piano Base, 2) Piano Integra-
tivo Facoltativo, 3) Piano Infortunistico Facoltativo.
La copertura opera per coloro che siano in regola con 
gli adempimenti contributivi alla data del 15 ottobre 
di ogni anno e con effetto sull’assicurazione dell’an-
no successivo.
È comunque prevista una seconda opportunità di ri-
entro in copertura per il secondo semestre dell’anno, 
se la posizione è regolarizzata entro il 15 aprile.
Il Piano Base 2018-2021, integrato con ulteriori ga-
ranzie, tra le principali coperture prevede:
A)	 Grandi Interventi, con aggiunta di quattro presta-

zioni:
–	 Interventi oncologici.
–	 Interventi di neurochirurgia.
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PRONTUARIO DEL CTU
Come svolgere l’incarico di consulente tecnico d’ufficio oggi

MATERIALI ONLINE

Le funzioni di consulente tecnico di ufficio hanno con il tempo assunto sempre più rilevanza e centralità nel processo, in contrasto al fatto 
che non se ne sia mai curata una qualificazione ed una specializzazione.

Cosicché, complice anche la crisi economica che ha attraversato il mondo delle professioni, molti sono i consulenti iscrittisi negli elenchi 
dei tribunali che hanno necessità di acquisire rapidamente conoscenze e sensibilità nell’operatività quotidiana.

L’Autore, forte di un’esperienza pluriennale, è riuscito a compendiare in un testo snello e di facile consultazione tutto il sapere, complesso 
e diversificato, del consulente tecnico.

L’opera, in un quadro di sintesi strutturata con riflessi operativi, analizza le funzioni, gli ambiti processuali, le regole procedimentali, le 
responsabilità e le pratiche attività del consulente tecnico di ufficio nei diversi momenti dell’incarico.

L’analisi è arricchita con esempi, tabelle esemplificative “Osservare/Fare” (che indicano le condotte da tenere nelle diverse situazioni), 
FAQ, casi risolti e normative di riferimento e, al termine di ogni capitolo, sono presenti dei Focus con i quali l’autore non rinuncia ad 
approfondimenti monografici innovativi.

Completano il prontuario l’appendice con le principali formule per il consulente tecnico, un pratico glossario dei termini in uso e un utile 
indice analitico per reperire facilmente e velocemente le informazioni necessarie.

Paolo Frediani Libero professionista in Pisa, consulente tecnico e perito per la pubblica giurisdizione, è mediatore civile commerciale e valutatore immobiliare certificato a norma 
UNI 10558:2014. Ritenuto uno dei maggiori esperti nella materia, è autore da oltre vent’anni per i principali editori italiani e componente del comitato scientifico del “Consulente 
Immobiliare” del Gruppo 24 ore. È libero docente dal 1999 con la progettazione e docenza di propri corsi di formazione professionale presso enti, ordini e collegi professionali. È docente 
presso la Scuola Superiore della Magistratura, ed è iscritto al Ministero della Giustizia come formatore ai sensi del Dlgs. 28/2010. Collabora in qualità di pubblicista con il quotidiano 
“Il Sole 24 Ore” e con le pubblicazioni digitali “Il Quotidiano del Diritto” e “Quotidiano del Condominio”.

• Formulario
• Esempi pratici
• Glossario
• Indice analitico
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DIAGNOSTICA DELLE STRUTTURE ESISTENTI

DOCUMENTAZIONE ONLINE

Il volume, concepito per essere utilizzato nella pratica quotidiana, sia dello studio professionale che della P.A. che si occupa di appalti e 
lavori pubblici, fornisce una guida di rapida e concreta consultazione dedicata alla diagnostica strutturale, per la corretta pianificazione 
degli interventi di controllo in situ e per l’efficace interpretazione dei risultati che ne conseguono.

Il capitolo introduttivo propone una panoramica chiara e mirata degli aspetti generali che governano l’ambito dell’ingegneria diagnostica 
classificandone le competenze ed i riferimenti normativi, descrivendo nel dettaglio come progettare correttamente una campagna 
diagnostica alla luce delle norme vigenti, con particolare riferimento al cap. 8 delle NTC 2018 ed alla Circolare esplicativa nr. 7 del 
2019 e come scegliere di volta in volta le indagini più adatte allo scopo ed al risultato richiesti, anche attraverso comparazioni incrociate 
di costo, efficacia ed invasività. I capitoli successivi si occupano delle indagini su strutture in cemento armato, in muratura, in legno 
e di verifiche diverse su organismi strutturali singoli e composti, il testo affronta con un approccio diretto e pratico l’insieme delle più 
diffuse ed innovative tecniche diagnostiche, dedicando a ciascuna di esse un paragrafo specifico suddiviso, per chiarezza e semplicità 
di consultazione, in ambiti distinti ma correlati che descrivono ed approfondiscono: le normative di riferimento del metodo e la loro 
interpretazione, le basi teoriche e sperimentali su cui il metodo si basa, complete di approfondimenti critici e riferimenti bibliografici, gli 
scopi specifici e le metodologie esecutive corrette per l’efficace esecuzione secondo norma dell’indagine, la raccolta, l’elaborazione e 
l’interpretazione efficace dei risultati della campagna conoscitiva, i vantaggi e le incertezze intrinseci in ciascun metodo; il tutto corredato 
da esempi pratici corredati di calcoli e report esplicativi di prova.

Alessandro Battisti, ingegnere, si occupa da vent’anni di diagnostica sul patrimonio strutturale e infrastrutturale esistente in qualità di titolare dell’azienda 
CO.M.Sigma srl, che opera su tutto il territorio nazionale. Membro commissione controlli in cantiere di ISI (Ingegneria Sismica Italiana), consigliere nazionale 
CODIS (Ass. controllo, diagnostica e sicurezza strutture, infrastrutture e beni culturali), membro esperto commissione tecnica “Prove non distruttive” di UNI, 
relatore in convegni nazionali e internazionali di settore.

Norme tecniche per le costruzioni 2018
Circolare esplicativa alle NTC 2018 n. 7 del 2019
› Indagini strutturali su c.a., muratura e legno

› Inquadramento normativo tecnico-amministrativo

› Con esempi, schede tecniche e fogli di calcolo
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–	 Interventi di chirurgia maxillo-facciale.
–	 Interventi di chirurgia uro-genitale.

B)	 Indennità dread desease: un’indennità di 2.500 
euro in caso di uno dei seguenti eventi:
1.	 Infarto miocardico acuto
2.	 Ictus cerebrale (accidente cerebro-vascolare 

acuto)
3.	 Impianto di stent o by-pass.
4.	  Angioplastica.

C)	 Patologie neurologiche degenerative: garanzia 
sulle prestazioni medico-specialistiche, riabili-
tative o infermieristiche, indipendentemente dal 
ricovero o dalla data di prima diagnosi.

D)	 Malattie oncologiche: riconosciute le prestazioni 
chemioterapiche qualunque sia la forma di som-
ministrazione, anche farmacologica.

E)	 Pacchetto Prevenzione: nuove prestazioni in 
checkup, con 28 indagini diagnostiche gratuite.

Sono, inoltre, state aggiunte due garanzie per la 
tutela dei figli. Una riguarda i neonati con una co-
pertura per interventi e cure per la correzione di 
malformazioni e difetti fisici, effettuati entro il primo 
anno di vita. La seconda riguarda i figli portatori di 
Trisomia 21 - Sindrome di Down con l’erogazione di 
un’indennità pari a 1.000 euro l’anno, per un mas-
simo di tre anni, purché la diagnosi sia effettuata 
nei primi tre anni. Nel Piano Sanitario Integrativo c’è 
stato un ampliamento del “Protocollo Minori” a fa-
vore dei figli degli iscritti.

Pensioni di inabilità
Nelle prestazioni assistenziali di Inarcassa a tutela 
dei propri associati, si annoverano i trattamenti di 
invalidità e inabilità, riconosciuti a seguito di una 
menomazione psico-fisica che comprometta in tut-
to o in parte la capacità dell’iscritto di esercitare la 
professione.
Per accedere alla pensione di inabilità i requisiti 
sono:
1.	 Esclusione permanente e totale della capacità 

di esercitare l’attività professionale, a seguito di 
malattia o infortunio per coloro che all’atto della 
domanda abbiano raggiunto l’età pensionabile 
ordinaria e maturato i requisiti della PDU;

2.	 Due anni di effettiva iscrizione e contribuzione a 
Inarcassa, anche non continuativi. 

Mentre per la pensione di invalidità i requisiti sono:
1.	 Riduzione permanente e totale a meno di un ter-

zo della capacità all’esercizio della professione a 
seguito di infermità o difetto fisico o mentale per 
chi non ha ancora l’età pensionabile ordinaria e 
maturato i requisiti della PDU;

2.	 Tre anni di effettiva iscrizione e contribuzione a 
Inarcassa, anche non continuativi. 

Si prescinde dall’anzianità minima di iscrizione 
quando l’inabilità o l’invalidità è causata da infor-
tunio.
Entrambe le prestazioni presumono l’assenza di un 
preesistente trattamento di invalidità o inabilità 
erogato da altro ente previdenziale come pure il non 
possesso dei requisiti per la pensione di vecchiaia 
unificata ordinaria all’atto della domanda (per l’anno 
2019 pari a 66 anni e 3 mesi di età anagrafica e 33 
anni di anzianità contributiva).
La concessione della pensione di inabilità è subor-
dinata alla cancellazione dall’Albo professionale. 
Inarcassa, ai fini della determinazione dell’importo, 
riconosce l’accredito di una anzianità figurativa fino 
ad un massimo di 10 anni, a condizione che l’iscritto 
dichiari, nel triennio antecedente la domanda, una 
media dei redditi imponibili o esenti da imposte, 
diversi da quelli professionali, in misura pari o in-
feriore a 28.050 euro (per l’anno 2019). L’accredito 
figurativo non è riconosciuto ai titolari di pensione 
di un altro ente.
Ulteriore disposizione a vantaggio dei soggetti 
marginali sussiste nell’integrazione del trattamen-
to di invalidità, inabilità e ai superstiti a un valore 
minimo attribuito, tenuto conto del requisito ISEE 
del nucleo familiare dell’iscritto, secondo parame-
tri fissi:
–	 Pensione di inabilità: minimo pari al 100% del 

valore tabellare annuo (€ 11.117,00)
–	 Pensione di invalidità: minimo riconosciuto nella 

misura del 70% di quello di inabilità.
La pensione di invalidità erogata è sospesa qualora 
il reddito professionale del pensionato sia superiore 
a due volte l’ammontare della pensione percepita. 
L’accertamento avverrà con riferimento al reddito 
dell’anno successivo alla decorrenza della pensione 
ed è successivamente ripetuto con periodicità an-
nuale.
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AIUTO ALLA PROFESSIONE

Dai pagamenti con l’F24 
alla cessione del quinto 
Inarcassa vicina ai suoi iscritti

a cura di Gerardo Antonio Leon, Stefano Sapienza

I l CND di Inarcassa in carica dal 2015 al 2020 si 
è occupato anche di misure per il sostegno alla 
professione. Tra le più importanti, la possibilità 

di pagare i contributi attraverso F24 e la convenzio-
ne con la Banca Popolare di Sondrio per la cessione 
del quinto per consentire a chi è moroso di poter ac-
cedere all’erogazione della pensione. Approfondia-
mo di seguito le novità.

Versamento a Inarcassa tramite F24
Con l’obiettivo di agevolare gli associati a “compen-
sare” le somme dovute a Inarcassa con gli eventuali 
crediti vantati nei confronti dello Stato, il CND ha 
stabilito di introdurre il modello F24 come moda-

lità di versamento aggiuntiva rispetto a quelle già 
esistenti. Ciò anche per offrire ai professionisti una 
possibilità di recupero dei crediti più veloce rispet-
to alla tradizionale istanza di rimborso. L’iter di ap-
provazione all’interno di Inarcassa è stato piuttosto 
complesso, in quanto ha richiesto una preventiva 
modifica del Regolamento Generale di Previdenza. 
La modifica è stata sottoposta all’esame dei Mini-
steri vigilanti, la cui approvazione è pervenuta solo 
di recente. Agli inizi di giugno è stato quindi possibi-
le avviare, con l’Agenzia delle Entrate, l’iter di “con-
venzionamento” e di allineamento delle procedure di 
trasferimento dei dati, attività che ha richiesto anco-
ra qualche mese anche in ragione della necessaria 
istituzione di codici tributo specifici per Inarcassa. La 
prima occasione per utilizzare questa compensazio-
ne sarà la prima rata dei minimi 2020 e dovrà essere 
effettuata tramite i servizi telematici.

Cessione del quinto
Grazie al rinnovo del contratto di tesoreria con la 
Banca Popolare di Sondrio, aggiudicato tramite gara 
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europea, sono a disposizione di tutti gli associati for-
me di finanziamento che vanno ad ampliare i servizi 
assistenziali già offerti con la partecipazione della 
Cassa e che è possibile richiedere tramite Inarcassa 
On line. Da luglio 2019 è attivo un nuovo servizio 
per la concessione di finanziamenti rimborsabili me-
diante cessione del quinto della pensione, finalizzati 
al pagamento di debiti contributivi, che consente ai 
professionisti che hanno maturato i requisiti di sa-
nare la propria posizione e accedere al trattamento 
previdenziale. Il servizio è rivolto ai professionisti 
pensionandi e pensionati, o ai loro aventi causa, e 
si applica anche in presenza di una procedura di re-
cupero crediti. Fanno eccezione i debiti già affidati 
ad Ader, che hanno procedure autonome e non più 
dipendenti da Inarcassa. I finanziamenti sono erogati 
da Banca Nuova Terra BNT e distribuiti dalla Banca 
Popolare di Sondrio, sulla base di un apposito con-
tratto di distribuzione. La rata viene direttamente 
decurtata dalla pensione. Le condizioni economiche 
sono illustrate nell’articolo di approfondimento inse-
rito in questo numero della Rivista.

Pagamento diretto della stazione appaltante a 
Inarcassa
Il professionista, per coprire il debito contributivo nei 
confronti di Inarcassa, può richiedere al RUP di una 
stazione appaltante che deve liquidare una sua fattu-

ra di corrispondere il relativo importo a totale o par-
ziale copertura del debito. Il pagamento diretto della 
stazione appaltante è infatti un’altra novità introdot-
ta dal Comitato Nazionale dei Delegati 2015-2020.
Per avvalersi di questa nuova modalità di regolariz-
zazione l’associato deve utilizzare l’apposito model-
lo disponibile sul sito nella sezione modulistica.
La richiesta presuppone la presenza di un credito 
nei confronti di una Stazione Appaltante in fase di 
liquidazione che potrà essere utilizzato per saldare, 
totalmente o anche soltanto in parte, il debito pres-
so Inarcassa. A seguito della richiesta dell’associa-
to, Inarcassa comunicherà alla Stazione Appaltante 
l’entità del debito scaduto accertato e la modalità di 
pagamento.
Inarcassa rilascerà, al ricevimento del bonifico, il 
certificato di regolarità contributiva solo in seguito 
alla copertura totale del debito contributivo ma sono 
comunque accettati versamenti parziali al fine di ab-
bassare il debito.

Fondo Cassa Depositi e Prestiti
Si apre un nuovo percorso che favorisce gli investi-
menti attraverso i fondi di rotazione. Lo strumento 
individuato dal CND è il Fondo rotativo per la pro-
gettualità gestito da Cassa depositi e prestiti, che 
consente l’anticipo delle spese necessarie per la 
redazione dei diversi livelli di progettazione previsti 
dalla normativa vigente, costituisce per gli enti locali 
un’opportunità per il rilancio degli investimenti pub-
blici. L’erogazione del finanziamento avviene in una o 
più soluzioni, sulla base di un’apposita domanda da 
trasmettere entro 12 o 18 mesi dalla data di conces-
sione, in relazione alla tipologia di spesa finanziata. 
Il finanziamento dovrà essere restituito in un’unica 
soluzione entro il termine massimo di tre anni dalla 
data della prima erogazione, al netto degli interes-
si che sono interamente a carico dello Stato. L’ente 
locale può richiedere il finanziamento compilando il 
modulo disponibile sulla pagina del sito internet di 
Cassa depositi e prestiti dedicata al Fondo rotativo 
per la progettualità. In questo senso, nel più ampio 
meccanismo del Fondo rotativo per la progettualità, 
gli architetti e gli ingegneri si propongono di essere 
un elemento di congiunzione tra gli enti locali e le 
necessità dei territori, in termini di investimenti.
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COMUNICAZIONE

Comunicare e dialogare 
Rivista, newsletter e social 
le “strade” dell’Associazione
a cura di Irene Fiorentino

L a comunicazione è per Inarcassa un elemento 
imprescindibile della sua azione. Comunicare 
significa informare. Informare significa consen-

tire agli associati di conoscere.
Comunicare, informare, conoscere sono tre le 
parole chiave in questo settore che gli uffici e il CND 
hanno portato avanti in questi ultimi cinque anni. 
Tutto ciò si può riassumere in poche parole: attivare 
momenti e strumenti che consentano l’ascolto delle 
esigenze degli iscritti e fornire risposte più adeguate 
alle loro necessità.
Sono vari gli strumenti che l’Associazione mette in 
campo per garantire agli associati di essere sempre 
aggiornati in merito alle novità in campo previden-
ziale, assistenziale e di aiuto alla professione. La Ri-
vista “Inarcassa welfare professione” è lo strumento 
principale attraverso il quale il Comitato di Redazio-
ne - costituito da componenti del CND - e gli uffici 
approfondiscono tematiche e mettono in luce aspetti 
previdenziali o assistenziali. La Rivista ha subito ne-
gli ultimi anni importanti cambiamenti. La versione 
cartacea/pdf ha subito un restyling grafico limitato 
che, pur preservando la riconoscibilità del prodotto, 
consente oggi una migliore leggibilità. Maggiore 
importanza è stata data all’elemento fotografico e 
sono stati introdotti elementi come il capolettera e 
una titolazione più evidente che consentono uno sfo-
glio più comodo e gradevole. In questi ultimi cinque 
anni, il Comitato di Redazione ha guidato la rivista 
verso la sua digitalizzazione. È nata la versione web 
della rivista (www.rivista.inarcassa.it) che nel 
2019 presenta una nuova e più accattivante grafi-
ca che consente una lettura immersiva e piacevo-

le su qualsiasi dispositivo. Un sito full responsive, 
che consente una lettura su tablet e soprattutto su 
smartphone semplice e chiara, e rende qualsiasi app 
di consultazione per il telefonino obsoleta. Ciò con-
sente di essere più vicini alle esigenze dei lettori più 
“tecnologici” senza rinunciare a chi utilizza il tradi-
zionale pc per la consultazione dei contenuti online.
Gli associati, inoltre, ricevono mensilmente la new-
sletter InarcassaNews curata dal Vice Presidente 
Franco Fietta. Si tratta di uno strumento di comuni-
cazione snello, utile per coloro che vogliono costan-
temente essere informati sulle novità della Cassa e 
sugli appuntamenti e scadenze. Anche la newsletter 
ha subito un importante restyling grafico che con-
sente una lettura agevole su qualsiasi schermo.
In questo quinquennio che si sta per concludere, 
Inarcassa è sbarcata sui social network. Il primo 
esperimento è stato Inarcassa Lab, pagina Facebook 
della Rivista con notizie previdenziali, assistenziali 
e legate alla professione di architetto e ingegnere 
libero professionista. Da luglio 2019 è è online la 
pagina istituzionale dell’Associazione, supportata 
anche dagli account ufficiali su Instagram e Twitter.
Nella comunicazione di oggi è necessario tener con-
to della velocità di propagazione di una notizia, ve-
locità che dipende anche dal medium utilizzato. Chi 
vuole informare si trova, quindi, a dover affrontare 
una duplice esigenza: da un lato, produrre contenuti 
‘certificati’, dall’altro, realizzarli in tempi brevi, evi-
tando di incorrere in errori o fake news. Un aspet-
to importante di cui tutti i canali di comunicazione 
di Inarcassa devono tenere conto per dare sempre 
un’informazione chiara e puntuale agli Associati. In 
questo senso molto - in questo quinquennio che si 
sta per concludere - si è fatto. Gli obiettivi raggiunti 
nel comunicare, conoscere e dialogare restano 
quotidianamente diretti verso un’ottica di migliora-
mento e, vista la loro importanza, auspichiamo di 
poter attivare su tutti i canali a disposizione, anche 
attività di comunicazione visiva.

Sito istituzionale NewsletterSito della rivista Inarcassa Lab
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fondazioneEgidio Comodo

“È ora di favorire la progettazione 
e rilanciare gli investimenti 
nel campo delle infrastrutture”
Il presidente di Fondazione Inarcassa intervista il sottosegretario 
al MIT Margiotta su equo compenso e sicurezza sismica

D ai dati OICE 2019 emerge, rispetto al 
2018, un quadro negativo del mer-
cato dei bandi di sola progettazione, 

con un calo del 6,5% del numero complessi-
vo e del 7% in valore economico. Cresce, inve-
ce, il mercato di tutti i servizi di ingegneria e 
architettura. Sempre dalla ricerca OICE emer-
ge che i ribassi medi con cui le gare vengono 
aggiudicate sono ancora troppo alti: nel 2018 
era al 40,9%, nel 2019 al 38,8% (“Gare di inge-
gneria e architettura: 2019 in calo e ribassi me-
di sempre troppo alti”, da www.lavoripubblici.
it , consultato il 15 gennaio 2020). La proget-
tazione rappresenta uno dei tasselli di riferi-
mento per il comparto dell’edilizia, che stenta 
ad uscire da una crisi ancora profonda. La ca-
tegoria degli architetti e ingegneri liberi pro-
fessionisti continua pertanto a soffrire, tan-
to che negli ultimi dieci anni si è registrato un 
calo dei redditi del 33,9%, sono stati polveriz-
zati circa 600mila posti di lavoro e 120mila 
aziende sono state costrette a chiudere, por-
tando l’intera filiera delle costruzioni a costi-
tuire solo il 17% del PIL rispetto al 29% dei li-
velli pre-crisi. Il nuovo esecutivo ha indicato 
i Lavori Pubblici come centrali nell’agenda di 
governo.

Sottosegretario Salvatore Margiotta, qua-
li sono i prossimi passi da compiere in que-
sta direzione? 
“Nel Codice Appalti, che abbiamo eredita-
to, il concetto della progettazione era ben 
sostenuto. Dico era poiché, con il provvedi-
mento cosiddetto ‘Sblocca cantieri’, ne è sta-
ta notevolmente attenuata la portata men-

tre la progettazione non solo rappresenta-
va un’impostazione virtuosa del ‘Codice’, ma 
resta, tuttora, uno strumento fondamenta-
le che bisogna continuare a difendere e svi-
luppare. Anche nel Regolamento dovremmo 
provare a ribadire il più possibile la sua cen-
tralità. Va inoltre tenuta seriamente in con-
to la questione legata ai ribassi eccessiva-
mente elevati. Sarebbe quindi opportuno in-
tervenire nei bandi per dosare meglio il pun-
teggio in merito all’offerta tecnica e a quel-
la economica, altrimenti ci si può aggiudicare 
una commessa che non comporta guadagno 
ma, al limite, compensa solo la spesa, pro-
ducendo, inoltre, una progettazione di scar-
so livello”.

La Fondazione Inarcassa ha aperto una li-
nea di dialogo ad ogni livello istituzionale 
per definire un complesso di norme omoge-
neo e chiaro in grado di regolare la delicata 
materia dei Lavori Pubblici mentre negli ul-
timi 25 anni abbiamo assistito a una lunga 
sequenza di provvedimenti legislativi, tra 
cui, lo ‘Sblocca cantieri’. Possiamo pertan-
to affermare che quella percorsa sia la stra-
da giusta?
“Siamo in presenza di due capisaldi relativi al-
la regolazione del sistema degli appalti: il pri-
mo, da me sostenuto, è il Codice Appalti, che 
ha molte luci e qualche ombra, il secondo è lo 
‘Sblocca cantieri’, cui mi sono opposto - ma 
che ho contribuito a migliorare in Commissio-
ne, insieme ad altri consiglieri, soprattutto i 
rappresentanti del Movimento 5Stelle Pa-
tuanelli e Santillo. A questo fa riferimento il 
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Regolamento, mentre, contemporaneamen-
te, rimane in vita il Codice. Il rischio di qualche 
contraddizione esiste, ma stiamo affrontan-
do la questione. Siamo convinti che si possa-
no prevedere ulteriori interventi legislativi sul 
Codice, non riuscendo a risolvere ogni que-
stione con il Regolamento. Quindi, piuttosto 
che redigere un nuovo Codice, per il quale sa-
rebbero necessari tempi lunghi che il settore 
non può attendere, la nostra idea è quella di 
intervenire con un provvedimento legislativo 
su alcuni punti del Codice attuale, miglioran-
done le procedure e rendendo il complesso di 
norme più snello. Aggiungo che c’è straordi-
nario bisogno di far partire i lavori pubblici per 
le infrastrutture, il cui sviluppo gioca un ruo-
lo determinante anche nella crescita del Pil, in 
sofferenza da troppo tempo”.

In merito al Regolamento, come Fondazio-
ne Inarcassa abbiamo compreso che il mo-
do migliore per tutelare gli interessi di ca-
tegoria sia quello di condividere con gli al-
tri stakeholder le proprie esperienze e con-
tributi, offrendo una nostra visione comune 
alla Commissione. Allo stesso tempo abbia-
mo dato vita ad un metodo di lavoro colle-
giale su un tema centrale per il Paese, il ri-
lancio dei lavori pubblici. Si tratta di un me-
todo replicabile?
“Certamente sì. Il principio della condivisione 
rappresenta una novità molto significativa. 
Con il nuovo governo, appena insediati, ci era-
vamo trovati un gruppo di lavoro ministeriale 
coordinato dai nostri uffici con la partecipa-
zione di esperti che avevano acquisito i pun-
ti di vista degli operatori del settore. Un qua-

Il sottosegretario al MIT Salvatore Margiotta  e il presidente della Fondazione Inarcassa Egidio Comodo
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dro ritenuto tuttavia insufficiente. È stata al-
lora nominata l’Alta Commissione presiedu-
ta da Raffaele Greco, composta da giuristi, cui 
abbiamo chiesto di convocare un ciclo di au-
dizioni con gli stakeholder. Ma la novità rea-
le risiede piuttosto in questo sforzo di coor-
dinamento compiuto dai diversi soggetti in-
teressati, così da poter avanzare una propo-
sta organica in sintonia e non in contrasto tra 
le parti. La proposta sarà vagliata dalla Com-
missione che ne valuterà la portata, cercando 
di farne il più possibile tesoro”.

Centrale, in questi anni, per i professioni-
sti, è stato il tema dell’equo compenso, che 
deve essere commisurato al lavoro svolto. 
Una sentenza del Consiglio di Stato ha por-
tato, qualche anno fa, Inarcassa, la sua Fon-
dazione e la Rete Professioni Tecniche a re-
alizzare una campagna nazionale #sevalgo-
1euro, per ribadire che tutti i lavoratori de-
vono essere retribuiti in modo proporziona-
to. Da allora, Fondazione Inarcassa ha an-
che stimolato le regioni italiane a dotarsi di 
una legge sull’equo compenso. Ora è il mo-
mento di una legge nazionale che regoli in 
maniera inequivocabile la materia, dando 
sostanza alla norma di principio introdotta 
dalla Legge di bilancio 2018.
“Proprio con la Legge di bilancio 2018 abbia-
mo cercato di mettere un punto importan-
te sulla materia. Si è trattato certamente di 
un primo significativo passo, ma il testo re-
sta chiaramente insufficiente. Pertanto, sa-
rebbe importante trasformare il principio ri-
badito nella Legge di Bilancio in una legisla-
zione più puntuale e corretta. Ricordo, a que-
sto proposito, una battuta: c’è chi fa finta che 
la questione equo compenso non esista perché, 
se il compenso è zero, a quel punto non c’è nean-
che da chiedersi se sia equo oppure no”.

Lo scorso autunno lei era presente a Poten-
za nell’ambito della seconda Giornata Na-
zionale della prevenzione Sismica che si 
propone di sensibilizzare direttamente il 

cittadino, informandolo sui rischi connessi 
agli eventi sismici e sulle agevolazioni fisca-
li previste per gli interventi di messa in sicu-
rezza del patrimonio edilizio. Non ritiene sia 
il momento di rendere stabile lo strumento 
del sisma bonus?
“Va riconosciuto a Fondazione Inarcassa di 
aver svolto un grande lavoro proprio intorno 
al sisma bonus, strumento importante per un 
Paese come l’Italia. Il sisma bonus è neces-
sario per affrontare efficacemente la messa 
in sicurezza degli edifici e delle infrastrutture, 
per quanto non sia ancora sfruttato come si 
dovrebbe. Questa sottoutilizzazione ha una 
duplice origine: innanzitutto la sua non eleva-
ta conoscenza da parte della popolazione, e 
da questo punto di vista l’attività di Fonda-
zione Inarcassa è davvero pregevole. Poi c’è 
la necessità di procedere con un ulteriore in-
tervento legislativo, in grado di migliorarne 
le possibilità di utilizzo, sia da parte dei sog-
getti privati sia degli operatori coinvolti nel-
la sua gestione, come i progettisti o le impre-
se. In questo senso, qualche correttivo nella 
precedente Legge di Bilancio è stato appor-
tato, ma siamo in progress. Voi di Fondazione 
Inarcassa, ad esempio, state lavorando con 
alcuni parlamentari per la presentazione di 
emendamenti al Milleproroghe che il Mit va-
luterà con molta attenzione. Se riuscissimo a 
rendere maggiormente fruibile il sisma bonus 
attraverso questo provvedimento avremmo 
ottenuto davvero un buon risultato”. <

Concorso europeo di progettazione 
per il restauro del Ponte Musmeci

Il Comune di Potenza con la collaborazione della Fonda-
zione Inarcassa, di Inarcassa e della Fondazione dell’Or-
dine degli Ingegneri della provincia di Potenza, nel solco 
delle celebrazioni per Sergio Musmeci, ha promosso un 
concorso di progettazione per il restauro del ponte sul 
Basento.
Sarà possibile iscriversi alla prima fase del concorso e 
inviare il progetto fino alle ore 12:00 del 07 aprile 2020. 
Info all’indirizzo web: L2L.it/concorso-ponte-basento
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fisco e professionePaolo Ribichini

Il regime forfettario 
Come cambia 
e chi rimane escluso
Giro di vite per i professionisti che hanno anche redditi 
da lavoro dipendente. Introdotto anche un credito d’imposta

S ono circa 10 mila i professionisti che 
quest’anno dovranno rinunciare al re-
gime forfettario a causa del giro di vite 

imposto dalla maggioranza nell’ultima Leg-
ge di bilancio. Una parte di coloro che solo un 
anno fa avevano ottenuto i requisiti per en-
trare nel regime forfettario grazie all’amplia-
mento dei parametri, da gennaio 2020 si tro-
va ora fuori dai parametri ed è costretto a ri-
nunciare alla partita Iva perché non più con-
veniente. Il cambiamento più rilevante ri-
guarda coloro che sono entrati nel regime 
forfettario avendo contemporaneamente 

un reddito da lavo-
ro dipendente o as-
similato. La legge di 
bilancio per il 2020 
prevede, infatti, l’in-
troduzione di nuovi 
requisiti di accesso, 

da possedere l’anno precedente all’applica-
zione del regime. Con la riforma del 2020 chi 
già ha redditi di lavoro dipendente e redditi 
assimilati, superiori ai 30 mila euro, è esclu-
so dal regime. Questa condizione svantag-
gia, in particolare, i titolari di partita Iva con 
un’età compresa tra i 51 e i 65 anni e i pen-
sionati over 65. È quanto risulta da uno stu-
dio dell’Osservatorio Statistico dei Consu-
lenti del Lavoro. Circa 10 mila contribuen-
ti non avranno più convenienza a proseguire 
la propria attività professionale: rinunceran-
no 3.500 over 65 in pensione e 4mila lavora-
tori dipendenti over 50.

Start up, giovani alla prima esperienza lavo-
rativa, ultracinquantenni espulsi dal merca-
to del lavoro dipendente sono i contribuenti 
che - secondo l’Istat - generalmente utilizza-
no il regime forfettario. Si tratta delle fasce 
più deboli del mercato del lavoro. Proprio il re-
gime forfettario è diventato, negli ultimi an-
ni, lo strumento attraverso il quale - in condi-
zioni di crisi - si rimane agganciati al merca-
to del lavoro.

Oggi può usufruire del regime forfettario il 
contribuente che abbia un volume d’affa-
ri non superiore ai 65 
mila euro. Al momento 
chi non supera questa 
soglia, applica un’im-
posta sostitutiva all’Ir-
pef del 15% (5% per i 
primi cinque anni di at-
tività se da considerarsi attività di start-up) 
su un reddito abbattuto forfettariamente a 
seconda della tipologia di attività. La Legge 
di bilancio 2020 introduce novità penalizzan-
ti per il regime forfettario, come ad esempio 
il limite di 20mila euro di spese sostenute per 
dipendenti e collaboratori, limite comunque 
più ampio rispetto a due anni fa. Inoltre, non 
saranno più cumulabili redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati superiori a 30 mila euro. Ri-
torna, quindi, ad essere sostanzialmente un 
regime destinato a fasce deboli di imprendi-
tori e professionisti. <
(Ha collaborato Catia Pascucci) 

Circa 10 mila lavoratori 
rinunceranno alla partita Iva
dopo essere usciti dai parametri
del regime forfettario

Rimane il limite dei 65 mila 
euro di fatturato, ridotto il 

tetto di spesa per dipendenti 
e collaboratori
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CREDITO D’IMPOSTA CON IL REGIME FORFETTARIO

Anche i professionisti in regime forfettario possono usufru-
ire del nuovo credito d’imposta per l’acquisto di beni stru-
mentali di prima mano, come arredi e pc. Questa possibilità 
rientra tra gli sgravi previsti dalla disciplina degli incentivi 
previsti dal Piano Nazionale Impresa 4.0. Con l’entrata in 
vigore della Legge di bilancio 2020 è stato cancellato il 
cosiddetto super-ammortamento, dalle cui ceneri è nato il 
nuovo credito di imposta.

Sarà possibile usufruire degli sgravi per gli acquisti effet-
tuati durante il 2020 per gli arredi per l’ufficio, le stampanti, 
i plotter, i computer. Auto e moto e altri mezzi di trasporto 

sono invece esclusi, anche se utilizzati per l’esercizio della 
professione, come anche i software e i beni strumentali di 
seconda mano. Il credito d’imposta è del 6% fino al limite 
massimo di costi ammissibili pari a 2 milioni di euro.

Il credito è utilizzabile solo in compensazione - tramite Mo-
dello F24 - in cinque quote annuali di pari importo a decor-
rere dall’anno successivo a quello di entrata in funzione dei 
beni. Per usufruire dell’agevolazione è necessario conser-
vare la fattura d’acquisto che contenga espresso riferimen-
to alle disposizioni della legge di Bilancio che istituiscono 
il credito (articolo 1 commi, da 184 a 194).
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professioneRiccardo Betti

“La Torre dei miracoli” 
a 20 anni dai lavori 
che l’hanno salvata
Quello di Pisa è il campanile italiano più famoso nel mondo 
L’opera di consolidamento è stato un successo di tecnica e visione

S ono passati venti anni dalla conclusio-
ne dei lavori di stabilizzazione del Cam-
panile della cattedrale di Santa Maria 

Assunta, meglio conosciuto come la Torre di 
Pisa. Ripercorriamo insieme le fasi di messa 
in sicurezza e i lavori di consolidamento del 
campanile più famoso d’Italia.
I lavori di costruzione dell’edificio famoso in 
tutto il mondo, eseguiti in più fasi, in paralle-
lo anche con le vicende politico ed economi-
che della città, iniziarono nel 1173 per esse-
re interrotti cinque anni dopo. Vennero ripre-
si poi nel 1272 per essere interrotti di nuovo 
dieci anni dopo e infine ripresi nel 1360 e ulti-
mati nel 1372.
La torre, fondata su terreni alluvionali con ca-
ratteristiche scadenti, cominciò a inclinarsi già 

durante la seconda fa-
se di costruzione, ragion 
per cui furono apportate 
delle correzioni per con-
trapporsi alla inclinazio-
ne conferendogli una for-

ma leggermente curva visibile tutt’oggi.
Sicuramente però il beneficio maggiore che 
ha permesso secondo taluni il completamen-
to dell’opera, sono state le diverse interruzio-
ni dei lavori che hanno consentito al terreno 
di consolidarsi permettendo la realizzazione 
dell’ultima fase con la costruzione della tor-
re campanaria.
Il campanile, che ha una altezza di 56 me-
tri, presentava già a lavori ultimati nel 1372 
un disassamento rispetto all’asse vertica-
le di quasi un metro e mezzo, disassamen-
to che cresce a 3,8 metri secondo un rilievo 

effettuato nell’anno 1817 per poi raggiun-
gere quello massimo di 4 metri e mezzo nel 
1990. La parte maggiore dell’incremento di 
quest’ultimo periodo è stata attribuita al-
lo scavo sul perimetro a terra (detto catino) 
eseguito nel 1838 per rendere visibile la ba-
se che si è interrata a seguito dei cedimenti.
Nel tempo, diverse sono state le commissio-
ni di studio istituite per il suo salvataggio e di-
verse sono state le soluzioni proposte e mai 
attuate, fino a quando nel 1989, dopo il crollo 
della Torre civica di Pavia, la commissione al-
lora incaricata suggerì di chiudere l’accesso ai 
visitatori. Il fatto ebbe una notevole risonan-
za e nel timore di una soluzione affrettata che 
poteva portare a interventi non sufficiente-
mente rispettosi dell’integrità del monumen-
to, venne istituito nel 
1990 un comitato in-
ternazionale composto 
da ingegneri geotecnici 
strutturisti, esperti di 
materiali, restauratori 
e storici dell’arte. Questo comitato, a differen-
za delle precedenti commissioni, venne do-
tato di risorse finanziarie con il mandato an-
che di attuare le soluzioni individuate per la ri-
soluzione del problema. In un primo momen-
to furono eseguiti alcuni interventi tempora-
nei e reversibili per mitigare i due principali ri-
schi riscontrati quali la elevata sollecitazione 
di alcune parti della struttura e il ribaltamen-
to dovuto alla rottura del terreno di fondazio-
ne, successivamente si passò poi all’interven-
to di stabilizzazione definitivo realizzato tra gli 
anni 1999 e 2001.

I lavori di costruzione della 
Torre di Pisa iniziarono 
nel 1173 e, dopo alcune 
interruzioni, ultimati nel 1372

Si decise di ridurre
l’inclinazione della Torre senza 

modificarne l’aspetto ma 
sufficiente per darle più stabilità
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Si decise di ridurre l’inclinazione di un valore 
anche modesto che non modificasse l’aspet-
to della Torre, ma sufficiente a migliorare le 
condizioni di stabilità della fondazione e a ri-
durre le sollecitazioni nella struttura. L’inter-
vento è stato sufficiente a riportarla in condi-
zioni di sicurezza.
Si è proceduto, quindi, per la stabilizzazione 
geotecnica con sottoescavazioni controlla-
te eseguite sul terreno fondale opposto al-
la pendenza, dove sono state lasciate picco-
le cavità che si sono poi richiuse sotto l’azione 
della pressione fino a ridurre l’inclinazione ri-
spetto all’asse verticale di circa 41 centimetri.
L’esecuzione dei lavori ovviamente fu piutto-
sto complessa e frutto di studi approfondi-
ti, calcoli e anche prove su modello in gran-
de scala realizzato in un angolo della piazza. 
Venne anche costruita una struttura di presi-
dio con due blocchi di ancoraggio e cavallet-
ti metallici, tuttora esistenti, dove furono fis-

sati tiranti metallici incrociati che avvolgeva-
no la Torre per fronteggiare eventuali even-
ti inattesi che potevano verificarsi durante le 
escavazioni.
Da segnalare poi anche gli interventi volti a 
mantenere costante il livello della falda idrica 
nella zona interessata, ottenuto con pompag-
gi durante i lavori e in seguito con un sistema 
di drenaggio a gravità, in quanto le oscillazio-
ni della falda dovute alle variazioni stagionali 
costituiscono una delle cause della instabilità.
Nel 2001, quindi, la torre stabilizzata e messa 
in sicurezza, pur mantenendo il suo aspetto 
caratteristico, fu riaperta e riconsegnata al-
la città. La Torre, monitorata di continuo da 
un gruppo di sorveglianza istituito dall’Ope-
ra Primaziale, negli anni successivi pur sen-
za interventi ha continuato a raddrizzarsi an-
che se in modo lieve, guadagnando ulteriori 4 
centimetri, per un totale di 45 centimetri ri-
spetto al 1990.
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Questo ulteriore raddrizzamento è stato apo-
strofato dalla stampa con diversi titoli quali 
“La Torre pende un po’ meno”, “Stabile e meno 
pendente”. Sui giornali è stata anche chiamata 
“La Torre dei miracoli”, a testimonianza dell’ot-

timo lavoro fatto dal comitato che non solo ha 
stabilizzato il monumento senza alterare il suo 
aspetto e senza modificare le sue caratteristi-
che costruttive e storiche, ma ha eseguito un 
recupero esemplare. <

Foto concessa da Opera
della Primaziale Pisana 



Louvre Abu Dhabi, teca dei profumi
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Il tirocinio professionale 
dei giovani architetti e ingegneri 
con archistar e studi strutturati

N eo architetti e ingegneri possono evi-
tare la prova scritta dell’esame di Sta-
to, con un tirocinio di sei mesi in uno 

studio professionale, che sostituisce il tradi-
zionale test teorico. Il sistema non è ancora a 
punto nel collegamento con il mondo del la-
voro, poiché non consente ai tirocinanti di ri-
manere negli studi di architettura o ingegne-
ria, tra la conclusione del tirocinio e la prova 
orale. Una norma più attenta consentirebbe 
il radicamento dei laureati negli studi, evitan-
do che tirocini interrotti si trasformino in una 
esperienza “usa e getta”, che ignora i talen-
ti e le competenze. Però con qualche corret-
tivo, si potranno avere buoni risultati e quel-

la trasmissione diretta delle esperienze che 
è determinante nella formazione dei colleghi 
più giovani. Anzi, la frequentazione dei tiroci-
nanti negli studi dovrebbe essere incentiva-
ta durante tutto il percorso accademico, co-
me avviene in tutto il mondo, dove i giovani 
ambiscono alla pratica negli studi. Soprattut-
to quelli dei grandi nomi, le cosiddette archi-
star. I giovani hanno ben compreso l’utilità del 
tirocinio svolto presso gli studi più famosi: un 
tirocinante presso un celebre architetto, per 
essere ammesso ha sottoscritto un contrat-
to, che lo obbliga per tre anni a frequentare 
l’atelier e a versare un migliaio di euro al me-
se. Sembra sia una normale prassi interna-
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zionale, giustificata sia dalla qualità della for-
mazione ricevuta, sia dalle relazioni che indi-
rettamente ne possono nascere, oltre che dal 
prestigio che gliene deriverà, quando presen-
terà il curriculum. Il costo, in ogni caso, è infe-
riore a quello di un master svolto presso un’u-
niversità. 
Questo fenomeno conferma che non sono 
più solo le università a trasformare studi ed 
elaborazioni svolti gratuitamente in prodot-
ti professionali, utilizzati dai docenti e dai lo-
ro studi, né soltanto i numerosi altri soggetti 
che forniscono prestazioni svolte con mano-
dopera sottocosto. Ed è retorico domandar-
si la fonte di questa degenerazione, che è ov-
viamente nella composizione ibrida degli albi 
professionali: il medesimo vizio d’origine, che 
rende impossibile perseguire qualsiasi politi-
ca di tutela della professione in Italia. È chia-
ro che l’interesse pubblico, al contrario, vor-
rebbe che ciascuno svolgesse il proprio ruo-

lo, che i docenti facessero i docenti, i funzio-
nari pubblici s’occupassero dei loro uffici, le 
imprese di costruzione costruissero e che i 
progettisti progettassero, evitando che tut-
ti facciano, in qualche modo, anche il lavoro 
degli altri.
Quanto alle archistar, sensibili ai temi socia-
li e ambientali, farebbero ancor miglior figura 
se proporzionassero il compenso da attribu-
ire ai giovani, alla loro maturazione, evitando 
una selezione perversa, che privilegia anco-
ra una volta chi è dotato di mezzi economici. 
Infatti, questa formula finisce per configurar-
si in una duplice scorretta concorrenza: verso 
gli studi, che non possono competere con chi 
utilizza mano d’opera che, anziché essere pa-
gata, presta una vera “servitù del progetto”, e 
anche verso i giovani laureati capaci e meno 
abbienti, scavalcati da chi ha i mezzi econo-
mici per pagare formazione e titoli, anche ol-
tre la laurea. <
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Un mix di architettura e cultura 
Il Louvre di Abu Dhabi 
il museo da “Mille e una notte”

N egli Emirati Arabi Uniti è sorto il pri-
mo museo che fa parte di un proget-
to ambizioso: l’isola di Saadiyat vie-

ne trasformata in isola dei musei dove sorge-
ranno, dopo il Louvre Abu Dhabi di Jean Nou-
vel, il Guggenheim Museum dell’architetto 
Frank Gehry, il Performing Art Center su pro-
getto di Zaha Hadid e il Maritime Museum af-
fidato a Tadao Ando.
L’idea di offrire un polo culturale d’avan-
guardia alla popolazione degli Emirati e, nel-
lo stesso tempo, creare un polo d’attrazione 
turistica, è sicuramente molto interessante e 
creerà effetti positivi. L’interazione con i più 

importanti centri cul-
turali occidentali per-
metterà alla popola-
zione locale di godere 
di opere normalmente 
esposte in altre parti 
del mondo, di venire a 

conoscenza di artisti di importanza mondia-
le senza spostarsi dal proprio paese. Grande 
importanza è data anche al turismo per colo-
ro che vogliono vedere edifici particolarmen-
te interessanti, sia per godere delle mostre 
che via via verranno organizzate.
Negli Emirati Arabi Uniti c’è una grande at-
tenzione per la formazione e la didattica. Cre-
are un polo museale di importanza mondia-

le, con settori dedicati in particola-
re ai bambini, è un esempio di que-
sta attività a favore delle genera-
zioni future.
Il Louvre è il primo edificio ad esse-
re stato ultimato ed è stato aperto 
al pubblico a novembre 2017. “Co-
struire un museo è molto più che 

costruire un edificio. Un museo è un luogo 
dove le persone di ogni età possono riunir-
si, un luogo per scambiare esperienze e idee. 
L’architetto francese Jean Nouvel ha assun-

Il Louvre è il primo edificio
ad essere stato ultimato
ed è stato aperto al pubblico
a novembre 2017

Il sito web 
del museo

Louvre Abu Dhabi, marmo
con iscrizioni Jenny Holzer
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to come filo conduttore della sua architettu-
ra per il Louvre di Abu Dhabi questo concet-
to ambientale: un luogo dove la terra incontra 
il mare e il cielo, un equilibrio secolare che al-
lude ai viaggi del popolo di Abu Dhabi”, affer-
ma Mohamed Khalifa Al Mubarak, presiden-
te del dipartimento di Cultura e Turismo della 
città alla presentazione del volume in cui Jean 
Nouvel racconta la sua esperienza nella rea-
lizzazione di questo importante progetto.
Due sono i rapporti che stanno a base del 
progetto: il museo e il mare, il museo e la cit-
tà. Viste le condizioni climatiche di Abu Dha-
bi, il museo offre uno spazio accogliente, che 
combina luce e ombra, che invita alla rifles-
sione e alla calma. Il museo si basa su un sim-
bolo dell’architettura araba: la cupola. Questa 
copre tutta l’area museale permettendo al 
mare di entrare a contatto con gli edifici, fil-
tra la luce attraverso la sua texture, creando 
un ambiente riposan-
te e magico, fresco e 
riparato ma con rag-
gi di luce concentrati 
e in continua variazio-
ne durante la giorna-
ta. L’accesso può avvenire sia da terra che dal 
mare approdando nelle insenature che per-
mettono al mare di entrare nel museo.
Il Louvre si configura come un nuovo quartie-
re della città, una grande cupola racchiude un 
insieme di edifici ispirati alla tradizione araba, 
bianchi e squadrati, che ospitano le varie se-
zioni e servizi. La cupola bianca crea sopra gli 
edifici ombra attraversata da strane luci fat-
te di raggi, di linee, come spesso accade nei 
souk dove i fori nelle pareti creano linee di so-
le che illuminano le merci e i clienti immersi 
nell’ombra.
I singoli edifici sono uguali per tipologia e co-
lore – geometria semplice e bianco assoluto 
– ma differiscono per forma e orientamento, 
sono assemblati con un disordine che ricorda 
i quartieri delle vecchie città arabe sulla gran-
de piattaforma collegata alla terra e al mare, 
in equilibrio tra due mondi.

Una grande cupola racchiude 
gli edifici ispirati alla tradizione 

araba, che ospitano le varie 
sezioni e servizi
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Il luogo è suggestivo e accogliente. Un quar-
tiere urbano coperto da un parasole, magico 
per il gioco della luce che filtra, affascinante 
sia per l’ambiente creato che per il suo con-
tenuto.
Esaminando l’aspetto tecnico, la cupola è re-
alizzata con otto strati metallici, i quattro 
esterni in acciaio, i quattro inferiori in allumi-
nio, con una griglia basata su un elemento ri-
petuto: un quadrato contornato da quattro 
triangoli, diversamente orientato e assem-
blato. Gli strati esterni e interni sono distan-
ziati tra loro cinque metri e collegati da una 
struttura metallica tubolare.
Arrivando al museo si percorre un viale albe-
rato e si arriva alla zona di ingresso: faccia-
te bianche che brillano nel sole. Come si en-
tra ci si immerge nell’atmosfera fresca e om-
breggiata creata dalla cupola, si percorro-
no gli spazi di collegamento tra i vari edifici, 

la grande area interna che si affaccia da va-
ri lati sul mare a cui si accede da gradinate, un 
interconnessione tra terra e mare, tra ester-
no e interno, un clima magico: dalla frescura e 
dall’ombra si hanno aperture sulla luce abba-
gliante e sul calore del sole, mitigati dall’ac-
qua del mare che entra nel museo e lambisce 
le scalinate.
Sotto la grande cupola si trovano 55 edifi-
ci indipendenti, 23 dedicati alle gallerie espo-
sitive, alcune facciate esterne arricchite dalle 
opere di artisti come Giuseppe Penone e Jen-
ny Holzer, un villaggio arabo con case dispo-
ste disordinatamente, collegate da un deda-
lo di percorsi, come nelle piccole realtà urba-
ne di un tempo. 
Entrando nei singoli edifici, che ospitano le 
esposizioni e i servizi, ci si addentra in un de-
dalo di locali, variamente interconnessi, pare-
ti bianche, pavimenti in pietra, lastre di gran-

Louvre Abu Dhabi,
piattaforma sotto la cupola
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de dimensione di vari colori che si adeguano 
all’esposizione, più chiari o più scuri a secon-
da degli ambienti. In alcune zone inserimen-
ti di altri materiali come ebano, quercia chiara 
e cuoio, creano contrasti e definiscono spa-
zi particolari richiamando l’attenzione dei vi-
sitatori.
La presentazione dell’esposizione nella pagi-
na iniziale del sito del museo chiarisce il prin-
cipio ispiratore: “Le gallerie del museo del 
Louvre Abu Dhabi raccontano la storia dell’u-
manità in dodici capitoli ispiratori. Ogni capi-
tolo si concentra su temi e idee condivisi che 
rivelano connessioni comuni in tutta l’uma-
nità. Le opere esposte vanno dai manufatti 

preistorici alle opere d’arte contemporanea. 
L’arte in mostra proviene dalla collezione del 
museo insieme a molti capolavori in presti-
to da alcuni dei musei francesi più famosi nel 
mondo. Il Louvre Abu Dhabi invita i visitatori a 
vedere l’umanità sotto una nuova luce”.
Il grande vestibolo è l’accesso alla parte 
espositiva, anticamera delle esposizioni per-
manenti, una specie di sommario del museo 
stesso, nelle teche di vetro piccoli oggetti, 
vasi maschere, sembrano galleggiare nell’a-
ria, sono manufatti dell’antichità provenienti 
da zone diverse del pianeta, creati in epoche 
e territori lontani tra loro, ma con similitudi-
ni impressionanti, che conducono all’idea che 

Louvre Abu Dhabi, esterno
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la mente dell’uomo, pur in zone e tempi dif-
ferenti, raggiunge gli stessi risultati: l’univer-
salità, la mente dell’uomo è la stessa in ogni 
luogo e in ogni tempo.
Seguono poi i vari ambienti dedicati ai pri-
mi insediamenti umani, alle grandi civiltà del 
passato, alle religioni universali, ai percorsi 
commerciali asiatici, al passaggio dal medi-
terraneo all’atlantico, fino al mondo moder-
no e alla globalizzazione.
Interessante la tecnologia: le opere sono 
esposte su basamenti lapidei contenuti in te-
che in vetro: la movimentazione e sostituzio-
ne del materiale esposto avviene con un im-
pianto idraulico che abbassa la piastra espo-
sitiva al piano sottostante, riservato al per-
sonale e collegato ai depositi e alle lavorazio-
ni, mentre la teca, priva di aperture, rimane al 
piano espositivo.

Ci sono poi altri edifici dedicati alle esposizio-
ni temporanee, con opere provenienti da vari 
musei francesi facenti parte del gruppo “Lou-
vre”, c’è il museo per i bambini, interessante 
per la didattica e il coinvolgimento diretto dei 
piccoli visitatori nella realizzazione di un’opera.
Altri spazi sono dedicati alla ristorazione, 
con splendida terrazza affacciata sul mare, 
ai servizi vari: bookshop, guardaroba, servi-
zi igienici, spazi per riposo, zona di preghie-
ra sia per uomini che per donne, spazi appar-
tati posti al piano interrato, oltre edifici tecni-
ci per la direzione, il personale, i servizi tecni-
ci e manutentivi etc.
Un complesso affascinante, un mondo che 
ti avvolge e ti lascia un segno indelebile. Un 
esempio di come architettura, arte e cultura 
possono creare un mix affascinante e coin-
volgente. <

Louvre Abu Dhabi, affaccio sul mare
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Amare l’architettura 
amare Gio Ponti 
La mostra al MAXXI di Roma
L’esposizione è allestita nella Galleria 5 del museo capitolino
fino al 13 aprile. Un vero e proprio viaggio nella sua arte

A rchitetto, designer, scrittore, poe-
ta. Gio Ponti è stato un artista a 360 
gradi che ha attraversato quasi inte-

gralmente il XX secolo, segnandone profon-
damente il gusto, rispecchiandone le istan-

ze più significative e anticipando 
molti temi dell’architettura con-
temporanea. A quarant’anni dal-
la sua scomparsa, il MAXXI, Museo 
nazionale delle arti del XXI secolo, 
dedica a questa figura d’eccezione 
una grande retrospettiva, che ne 
studia e ne comunica, a partire dal 

racconto della sua architettura, la poliedrica 
attività, sintesi unica e originale di tradizione 
e modernità, storia e progetto, cultura d’élite 
e vivere quotidiano. La mostra, il cui titolo GIO 
PONTI. Amare l’architettura 
echeggia quello del suo li-
bro più noto, “Amate l’ar-
chitettura”, si tiene nella 
scenografica Galleria 5 del 
MAXXI fino al 13 aprile.
La mostra è il frutto di un attento lavoro di ri-
cerca, che mira ad aggiornare la conoscenza 
sulla figura di Ponti architetto, mettendo in 

Presentazione 
video della mostra

La mostra è il frutto di un 
lavoro di ricerca che mira 
a far conoscere la figura 

di Ponti architetto

Gio Ponti. Amare l’architettura. Foto © Musacchio, Ianniello & Pasqualini, courtesy Fondazione MAXXI
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evidenza alcuni dei temi guida della sua lunga 
attività e la sua straordinaria capacità di pre-
figurare spazi e motivi della ricerca architet-
tonica contemporanea: l’aspirazione alla ver-
ticalità e alla leggerezza attraverso la sma-
terializzazione delle facciate, la concezione di 
una città verde in cui la Natura rientri a pieno 
titolo nell’agenda dell’urbanistica e dell’archi-
tettura, la flessibilità di spazi domestici capa-
ci di adattarsi alle esigenze del proprio fruito-
re, sono senz’altro temi che più di mezzo se-
colo fa hanno anticipato, con inedita chiarez-
za, i toni della sensibilità odierna.
L’allestimento è immersivo e scenografico e 
suggerisce l’idea dello spazio del maestro: 
fluido, dinamico, colorato. Già nella lobby del 
museo, il visitatore viene accolto da una po-
tente installazione di grandi stendardi in al-
cantara, sospesi negli spazi a tutta altezza 

di Zaha Hadid, che riproducono facciate sti-
lizzate di grattacieli ed evocano lo skyline di 
una mai vista città pontiana. Uscendo da-
gli ascensori che conducono alla Galleria 5, al 
terzo piano, la riproduzione del giallo fanta-
stico usato per la pavimentazione della ram-
pa trasporta subito il visi-
tatore all’interno del suo 
grattacielo più famoso: il 
Pirellone di Milano. Pri-
ma dell’ingresso in Galle-
ria, il progetto fotografico 
di Thomas Demand rac-
conta gli eccezionali modelli di edifici verticali 
conservati all’archivio CSAC e presenti in mo-
stra. All’interno della Galleria, la sezione Ver-
so la casa esatta ripercorre il tema della ca-
sa, centrale nella ricerca di Ponti per la defini-
zione di uno spazio consono alla vita moder-

L’allestimento è 
immersivo e scenografico 

e suggerisce l’idea dello 
spazio fluido e colorato

Gio Ponti. Amare l’architettura. Foto © Musacchio, Ianniello & Pasqualini, courtesy Fondazione MAXXI
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na: le prime domus tipiche milanesi, i proget-
ti per La casa adatta esposti a Eurdomus nel 
1970 e, soprattutto, la sintesi di tante rifles-
sioni portate avanti nel tempo dall’architet-
to: il suo appartamento in via Dezza a Milano.
Il percorso continua con un focus sui classi-
cismi progettuali che Ponti ha avuto nel cor-

so degli anni Trenta, quando importanti com-
mittenze hanno dato vita a progetti imponen-
ti a scala urbana, come la Scuola di Matema-
tica di Roma, 1934, o i due Palazzi Monteca-
tini a Milano, del 1936 e del 1951. La relazio-
ne osmotica tra architettura e natura è esplo-
rata in Abitare la Natura, dove trovano posto i 
progetti realizzati lungo le coste del Mediter-
raneo (Villa Marchesano a Bordighera, 1938, 
l’Hotel Parco dei Principi di Sorrento, 1959) 
per arrivare a progetti più organici e quasi in-
timi, come la casa detta Scarabeo sotto la fo-
glia e la villa per Daniel Koo in California. Si ar-
riva poi agli edifici più noti – documentati nel-
la sezione Architettura della superficie – che 
sono espressione compiuta di un pensiero 
progettuale che ragiona per piani piuttosto 
che per volumi, dove le facciate diventano su-
perfici bidimensionali da bucare e piegare co-
me fogli di carta. Tra questi, la notissima Vil-
la Planchart a Caracas (1953-1957) o l’Istituto 
italiano di cultura di Stoccolma del 1958, lavori 
che attestano anche la caratura internaziona-
le ormai raggiunta dall’opera di Ponti.
Leggerezza e smaterializzazione degli alzati 
caratterizzano la sezione Facciate leggere, con 
la Concattedrale di Taranto (1970), il Grande 
magazzino de Bijenkorf a Eindhoven, i Palaz-
zi per i Ministeri di Islamabad. La mostra si 
chiude con quella stessa suggestione inedi-
ta con cui si è aperta, ossia la città pontiana, 
fatta di grattacieli che si sviluppano in altezza 
e riducono l’occupazione di suolo per lascia-
re spazio al verde. Questa immagine emer-
ge con forza nelle sezioni Apparizioni di gratta-
cieli e Lo Spettacolo delle Città, ospitate proprio 
laddove il MAXXI di Zaha Hadid più si riavvici-
na alla sua città, ovvero a ridosso della gran-
de vetrata che chiude la Galleria 5 del Museo 
per aprirsi verso il panorama della Roma del 
Novecento. Accanto ai grattacieli e alla cit-
tà, a dimostrazione di un pensiero che spazia 
senza soluzione di continuità dal contesto ur-
bano all’ambiente domestico, si trova la rea-
ding room, che richiama l’interno della casa in 
via Dezza, con la riproduzione del pavimento 

Gio Ponti. Amare l’architettura. Foto © Musacchio, Ianniello & Pa-
squalini, courtesy Fondazione MAXXI
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ceramico realizzato per l’occasione da Cera-
mica De Maio e la presenza degli arredi dise-
gnati da Ponti e prodotti da Molteni.
L’esposizione si arricchisce di una sorta di mo-
stra nella mostra grazie a un progetto di com-
mittenza fotografica ideato e curato da Pao-
lo Rosselli che, insieme ad altri sette autori da 
lui scelti, ha dato vita a una serie di sguardi 
contemporanei su altrettante opere pontia-
ne, mostrandone la vita odierna. Delfino Sisto 
Legnani si è confrontato con la Concattedra-
le di Taranto; Allegra Martin con l’Hotel Parco 

dei Principi a Sorrento; Giovanni Chiaramonte 
con Villa Planchart a Caracas; Filippo Roma-
no con i Grandi magazzini de Bijenkorf a Ein-
dhoven; Giovanna Silva con Il Liviano (Facoltà 
di Lettere) e Palazzo del Bo (Rettorato), Uni-
versità di Padova; Michele Nastasi con il pri-
mo e il secondo palazzo Montecatini a Mila-
no; Stefano Graziani con la Scuola di Mate-
matica a Roma; Paolo Rosselli con il Gratta-
cielo Pirelli a Milano.
“Celebrare la grandezza di Gio Ponti signifi-
ca immergersi in un’eredità che non ha eguali 

Gio Ponti. Amare l’architettura. Foto © Musacchio, Ianniello & Pasqualini, courtesy Fondazione MAXXI
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in versatilità, estro, applicazione”, spiega Gio-
vanna Melandri, presidente della Fondazione 
MAXXI. “Edifici privati e committenza pubbli-
ca, aziende e luoghi di studio, oggetti di uso 
quotidiano e arredamento di uffici e di navi, 
cattedrali e musei, si alternano in una ricer-
ca, mai dogmatica o ideologica, in cui dialoga-
no classicità e modernità, paesaggio natura-
le e orizzonte urbano, vocazione sociale dello 
spazio e salvaguardia della bellezza”.
La mostra è curata da Maristella Casciato (Se-

nior Curator of Architectural Collections al 
Getty Research Institute di Los Angeles) e Ful-
vio Irace (critico e storico dell’architettura) con 
Margherita Guccione (Direttore MAXXI Archi-
tettura), Salvatore Licitra (Responsabile Gio 
Ponti Archives), Francesca Zanella (Presiden-
te CSAC) ed è realizzata dal MAXXI in collabo-
razione con CSAC (Centro studi e archivio della 
comunicazione dell’Università di Parma) – che 
conserva l’archivio professionale dell’architet-
to – e Gio Ponti Archives. <

Gio Ponti. Amare l’architettura. Foto © Musacchio, Ianniello & Pasqualini, courtesy Fondazione MAXXI
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La Sonda su Marte e Inarcassa 
insieme per aiutare 
i ragazzi affetti da autismo
Attraverso il progetto “Casa Nostra”, l’associazione ha coinvolto 
quattro minori per far crescere la loro autonomia

N o, non si tratta di un piano per l’esplo-
razione del “pianeta rosso”. La Son-
da su Marte è un’associazione roma-

na che, con il progetto “Casa Nostra” coinvol-
ge quattro ragazzi adolescenti con sindro-
me autistica in un percorso di vita innovativo. 
L’autismo, come tutte le disabilità, quando si 
presenta sconvolge la vita delle famiglie, ma 
soprattutto rende incerto il futuro dei ragaz-
zi che vedono materializzarsi lo spettro della 
residenza sanitaria. Purtroppo, nella maggior 
parte dei casi, non sono in grado di badare a 
se stessi, né tanto meno organizzare il loro 
vivere quotidiano, non avendo ricevuto, nel-
la loro fase giovanile, il sostegno per acquisi-
re l’autonomia necessaria. 
Il distacco dalla famiglia è generalmente trau-
matico. Per quanto accogliente possa esse-
re la struttura sanitaria, non sarà mai come 
sentirsi a casa propria. Spesso le persone au-
tistiche adulte, ormai orfane, si ritrovano in 
strutture inadeguate e totalmente incompa-
tibili con il loro disagio.
Nasce così il Progetto “Casa Nostra”: mette-
te insieme otto genitori determinati, una psi-
cologa temeraria, quattro ragazzi autistici, 
una casa accogliente e il gioco è fatto. In re-
altà, però, è stata una vera e propria impre-
sa. Gabriele, Tommaso, Lorenzo e Mattia da 

tre anni frequentano “Casa No-
stra”, un appartamento nel quar-
tiere di Tor Sapienza a Roma dove 
ogni giorno, dopo la scuola, impa-
rano ad essere autonomi, crescono 
insieme e si preparano ad affronta-
re il futuro con l’aiuto dei loro amici 
operatori, un progetto a lungo ter-

mine che li accompagnerà e aiuterà a diven-
tare adulti. Attraverso un percorso struttura-
to e attagliato alle loro esigenze stanno im-
parando ad essere autonomi, a prendersi cu-
ra della casa e a soddisfare le proprie esigen-
ze primarie. Mensilmente fanno delle prove di 
distacco dai propri genitori, per un weekend, 
in compagnia degli operatori, sperimenta-
no la vita indipendente a “Casa Nostra”, van-
no al cinema, al ristorante, fanno la spesa al 
supermercato e imparano a utilizzare i mez-
zi pubblici. Così cresceranno insieme e insie-
me affronteranno il futuro, gradualmente di-
penderanno sempre meno dalle loro famiglie 
e, quando pronti, saranno loro stessi una fa-
miglia in una casa che giorno dopo giorno di-
venterà la loro casa. 
I partecipanti al progetto sono stati scelti in 
modo da creare un gruppo omogeneo sia per 
età che per caratteristiche. Sono stati inseri-
ti nel progetto gradualmente ed è stato dato 
loro il tempo di ambientarsi. Ora sono insepa-
rabili, come quattro fratelli.
Non è stato semplice mettere insieme quat-
tro famiglie intenzionate a prendere parte al 
progetto. Queste quattro coppie di genitori 
hanno deciso di affidare il futuro dei loro fi-
gli a una associazione nata solo nel 2016, che 
conoscevano da poco, ma di cui hanno avu-
to subito fiducia, forse perché l’idea è nata da 
due genitori come loro, forse perché Alessan-
dra Sbragia che supervisiona il progetto ha un 
entusiasmo trascinante e una professionali-
tà fuori dal comune o forse, semplicemen-
te, perché questo progetto è quello che ogni 
genitore di ragazzo autistico vorrebbe per il 
proprio figlio.Il sito web 

dell’associazione
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Il Progetto Casa Nostra ha naturalmente dei 
costi non indifferenti, gli operatori che lavo-
rano con i ragazzi sono preparati e qualificati, 
li seguono in tutte le attività che svolgono, da 
quelle strutturate volte ad aumentare il gra-
do di indipendenza a quelle ludico-ricreative 
utili a rafforzare il legame già creato. 
Un sogno per i genitori di questi ragazzi che, 
grazie ai tanti donatori privati, alle fondazio-
ni, ad Inarcassa e al suo Cral, sta diventando 
realtà e allontana l’incubo del “dopo di noi”. La 
speranza dei fondatori de La Sonda su Mar-
te è di riuscire a creare in futuro altri gruppi 
di ragazzi in modo che il progetto “Casa No-

stra” si apra anche ad altri ragazzi con auti-
smo. Numerose le manifestazioni di solida-
rietà e affetto che stanno accompagnando il 
viaggio che questi giovani “esploratori” han-
no iniziato per costruire il loro futuro.
Per chi volesse avere maggiori informazio-
ni sul Progetto “Casa Nostra”, seguirne le at-
tività e magari sostenerlo, può visitare il si-
to web www.lasondasumarte.it, fare una 
donazione al seguente IBAN: IT 52 T 02008 
05054 000104244742 intestato a LA SON-
DA SU MARTE, o anche donare il 5x1000 in-
serendo il codice fiscale: 97874950583 nella 
prossima dichiarazione dei redditi. <

Uno dei bambini coinvolti nelle attività del progetto
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Quando la città si fa foresta 
Il progetto made in Italy 
per le nuove città “green”
È in fase di realizzazione la prima Forest City al mondo 
ideata dallo Studio Boeri per la committenza cinese

D al bosco verticale alla città-foresta. 
Così lo studio Boeri ha progettato la 
prima Forest City al mondo con ope-

re urbanistiche completamente ricoperte da 
piante, per ridurre l’inquinamento e l’anidride 

carbonica emessa. La città-foresta è situa-
ta a nord di Liuzhou, una città cinese di cir-
ca un milione e mezzo di abitanti nella pro-
vincia meridionale e montuosa dello Guangxi 
(una delle aree urbane della terra maggior-

Liuzhou Forest City. Stefano Boeri Architetti



89

mente colpite dal grave problema dello smog 
derivante dal sovrappopolamento delle cit-
tà). Gli uffici, le case, gli alberghi, gli ospedali 
e le scuole della Liuzhou Forest City saranno 
quasi interamente coperti da piante e albe-
ri, di moltissime varietà e dimensioni. La cit-
tà è in fase di realizzazione e occuperà un’a-
rea di circa 175 ettari lungo il fiume Liujiang. Il 
progetto amplifica la riuscita sperimentazio-
ne già messa in atto per la prima volta a Mila-
no con l’edificio-prototipo del Bosco Vertica-
le, proponendo e sviluppando su scala urba-
na un modello di architettura e di habitat ca-
pace di interpretare il tema della biodiversità 
e di ridefinire il rapporto tra l’uomo e le altre 
specie viventi. La città-foresta ospiterà circa 
30 mila abitanti e fornirà un ambiente di vi-
ta confortevole grazie alle piante e agli albe-
ri presenti su tutti gli edifici. La popolazione 
“vegetale” sarà composta da circa 40 mila al-
beri e 1 milione di piante appartenenti a più di 
100 specie diverse.

Il nuovo organismo urbano elaborato e svi-
luppato per la città cinese di Liuzhou da Ste-
fano Boeri Architetti funzionerà come una 
grande macchina sostenibile: sarà infatti 
in grado di assorbire ogni anno circa 10 mi-
la tonnellate di CO2 e 57 tonnellate di polve-
ri sottili, producendo nel contempo circa 900 
tonnellate di ossigeno e combattendo così il 
grande problema dell’in-
quinamento atmosferi-
co in maniera efficace e 
profonda grazie alla mol-
tiplicazione delle superfi-
ci vegetali e drenanti ur-
bane.
La diffusione delle piante non solo lungo i via-
li, nei parchi e nei giardini, ma anche sulle fac-
ciate degli edifici, consentirà infatti a una cit-
tà già progettata in maniera autosufficien-
te dal punto di vista energetico, di contribui-
re a migliorare la qualità dell’aria e di ridurre la 
temperatura media della cosiddetta “isola di 

Gli uffici, le case e le scuole 
della Liuzhou Forest City 

saranno quasi interamente 
coperti da piante e alberi

Liuzhou Forest City. Stefano Boeri Architetti
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calore urbana”. Inoltre, le piante assorbiran-
no anche i rumori della città, mentre la bio-
diversità delle specie viventi, genererà un ric-
co ecosistema grazie alla proliferazione di uc-
celli, insetti e piccoli animali che già abitano il 
territorio che circonda Liuzhou.
Sotto il punto di vista abitativo, la Liuzhou Fo-
rest City è concepita come un “modello po-

roso”. A questo ap-
proccio corrispon-
de anche uno stu-
dio attento delle ca-
ratteristiche tecno-
logiche, infrastrut-

turali e distributive del complesso urbano. La 
nuova città verde sarà collegata al vicino cen-
tro di Liuzhou attraverso un’infrastruttura 
ferroviaria veloce e da strade riservate esclu-
sivamente alle automobili con motore elettri-
co. Sono previsti spazi commerciali e ricetti-

vi e strutture di servizio pubblico, come due 
scuole e un ospedale.
Dal punto di vista energetico, la città sarà 
autosufficiente grazie all’utilizzo della geo-
termia per il condizionamento degli edifici e 
dall’installazione diffusa sui tetti di pannel-
li solari e sistemi eolici. Con questo approc-
cio si vuole puntare a ridurre sostanzialmen-
te l’inquinamento dell’aria nel contesto urba-
no. Si tratta di un tema fondamentale per le 
città cinesi ma sempre più importante anche 
in Italia, con i continui sforamenti della soglia 
di PM10 nelle città del centro-nord in inverno. 
Non a caso a Milano è stato avviato il proget-
to “ForestaMi”, un enorme progetto di rifo-
restazione delle aree urbane e dei parchi cit-
tadini. L’obiettivo sarà quello di coprire la cit-
tà con 20 mila nuovi alberi per abbattere l’in-
quinamento invernale, e l’eccesso di calore in 
estate. <

La città sarà autosufficiente 
grazie all’utilizzo della geotermia 
per il condizionamento degli 
edifici e dei pannelli solari

Liuzhou Forest City. Stefano Boeri Architetti
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Dalla foresta alle abitazioni 
La casa di sughero 
sostenibile ed ecologica
La Cork House è stata realizzata a pochi chilometri da Londra 
È pensata come abitazione duratura a impatto ambientale minimo

C hi l’ha visitata sostiene che all’interno 
si senta l’odore della foresta. Sicura-
mente si percepisce subito di esser cir-

condati da pareti completamente 
naturali. È la Cork House, una picco-
la abitazione realizzata interamen-
te in sughero sull’isola Eton, dove il 
Tamigi entra a Londra. Si tratta di 
un progetto di tre architetti britan-
nici: Matthew Barnett Howland, Di-
do Milne e Oliver Wilton. È la prima 
casa al mondo realizzata con l’im-

piego di mattoni e pannelli esclusivamente in 
sughero riciclato che si fissano tra loro sen-
za dover utilizzare malta o colla. Il progetto 
è simile a una costruzione fatta con i famo-
si mattoncini Lego, con due importanti diffe-
renze: la Cork House è in scala 1:1 e i “mat-
toncini” non sono di plastica.
Il sughero è utilizzato già da qualche anno in 
edilizia soprattutto per i rivestimenti ester-
ni e per isolare le abitazioni sotto il profilo 
termico e quello acustico. Ma con il progetto 
Cork House, per la prima volta è stato utiliz-

La pagina web
del progetto
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zato per realizzare strutture portanti. L’inte-
ra sezione della casa è fatta quindi di sughero 
naturale che vanta numerose proprietà: leg-
gerezza, flessibilità, elasticità, resistenza al 
fuoco, traspirabilità, impermeabilità e ricicla-
bilità.
La casa di sughero è composta da un tota-
le di 1.268 blocchi, per un totale di 44 metri 
quadri di superficie coperta. Un salotto con 

cucina a vista, una 
camera da letto, un 
bagno e una picco-
la mansarda. Ogni 
ambiente presenta 
un tetto piramidale 

con tanto di lucernario che garantisce molta 
luce naturale.
I tre progettisti hanno condotto uno studio 
durato sei anni sull’impiego del sughero nelle 
costruzioni, studio che ha avuto anche il sup-
porto degli ingegneri dello studio ARUP e del-
la Bartlett School of Architecture di Londra. 
L’obiettivo della ricerca era quello di immagi-
nare una tecnica costruttiva completamente 
sostenibile, sia in fase realizzativa sia in fase 

di demolizione. Ciò ha consentito di realizza-
re un’abitazione con un’emissione di anidride 
carbonica decisamente inferiore alla media.
I “mattoncini” di sughero sono stati modella-
ti da robot e sono stati poi uniti come se fos-
sero muri a secco. Le pareti e i gradini ricorda-
no le piramidi maya. La differenza si può per-
cepire, però, al tatto. La struttura è lievemen-
te spugnosa e morbida. Quando arriverà poi il 
momento di demolire 
la struttura, l’impatto 
ambientale sarà qua-
si nullo. Questo per-
ché i “mattoncini” di 
sughero potranno es-
sere nuovamente riciclati oppure trasforma-
ti in compost. Inoltre, la provenienza e la la-
vorazione del sughero sono certificate dalla 
Fsc (Forest stewardship council), una ong che 
ha dato vita a un sistema riconosciuto a livel-
lo internazionale.
Lo scorso anno, questo progetto edilizio ha 
vinto il premio Manser Medal 2019 come “Ca-
sa dell’anno” ed è candidato a divenire il pro-
totipo di un nuovo modello di costruzioni. <

Il sughero è utilizzato già da 
qualche anno in edilizia ma è la 
prima volta che viene impiegato 
per strutture portanti

I blocchi di sughero sono stati 
modellati da robot e sono 

stati poi uniti come se fossero 
“mattoncini” Lego
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LA PROGETTAZIONE STRUTTURALE SU EDIFICI ESISTENTI
Interventi locali, di miglioramento e adeguamento sismico 

secondo le NTC 2018

Il presente volume è un manuale pratico che tratta degli interventi strutturali locali, di miglioramento e di adeguamento sismico sugli 
edifici esistenti secondo le Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 (c.d. NTC18) e aggiornato alla circolare applicativa n. 7/2019. 
Questa seconda edizione nasce proprio come conseguenza naturale alla pubblicazione di questo importante documento. La metodologia proposta 
nasce dalla pratica e dalla ricerca dei tre Autori, che vantano un’esperienza decennale nell’ambito della progettazione strutturale sul patrimonio 
edilizio esistente.

L’obiettivo è quello di fornire al lettore indicazioni e chiarimenti utili per procedere con un approccio più consapevole nei confronti delle costruzioni 
esistenti. Questa seconda edizione illustra le novità introdotte dalla circolare, analizzando criticamente le prescrizioni e indicazioni operative in 
riferimento al cap. 8 “Costruzioni esistenti”. La novità sostanziale del presente manuale e l’inserimento di un capitolo aggiuntivo, che, ripercorrendo 
i contenuti del § 8.7 (NTC 2018) e del § C8.7 (circolare 2019), sviluppa e approfondisce il tema dell’analisi numerica e della progettazione degli 
interventi.

Partendo dall’analisi dei danni alle strutture, provocati perlopiù da terremoti, si individuano quali sono gli elementi di inerente vulnerabilità e 
gli errori di progettazione e di esecuzione che caratterizzano il costruito storico italiano. Oltre all’analisi dei possibili danni provocati sugli edifici 
dai terremoti, supportata da un adeguato corredo fotografico commentato, il manuale offre in dettaglio le differenti classi di intervento: interventi 
locali, di miglioramento e di adeguamento sismico, ognuno corredato da esempi concreti e da progetti esemplificativi.

Completa l’opera una sezione di dettagli in grande formato, esaminati nel capitolo 7, disponibili online in formato .jpg

Francesco Cortesi, ingegnere, libero professionista nell’ambito della progettazione e direzione lavori strutturali di nuovi fabbricati e di interventi su edifici esistenti.
Laura Ludovisi, Ingegnere, svolge l’attività di libero professionista, come progettista strutturale, direttore dei lavori e coordinatore per la sicurezza, interessandosi in 
modo particolare del consolidamento e recupero di edifici esistenti. Tra i lavori svolti si annoverano progetti di miglioramento sismico di edifici danneggiati dal sisma 
(Umbria 1997, L’Aquila 2009, Emilia-Romagna 2012, Centro Italia 2016).
Valentina Mariani, Ingegnere civile e dottore di ricerca in “Materiali e strutture per l’architettura”. Si occupa prevalentemente di valutazione della capacità sismica di 
edifici esistenti, anche in ambito accademico e di formazione professionale.

II edizione ampliata e aggiornata 
alla circolare applicativa n. 7/2019
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scadenzario 2020

Iscritti Inarcassa
31 marzo termine ultimo per il pagamento posticipato della prima rata del conguaglio dell’anno 2018 

con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti iscritti che si sono avvalsi 
di tale facoltà.

30 giugno pagamento prima rata contributi minimi e di maternità.
31 luglio termine ultimo per il pagamento posticipato della seconda rata del conguaglio dell’anno 

2018 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di 
tale facoltà.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2019 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on 

line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione 
di una sanzione di importo fisso. Tale sanzione non si applica se l'invio della comunicazione 
avviene entro il 31 dicembre 2020 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque 
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31 
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo 
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare.

30 novembre termine ultimo per il pagamento posticipato della terza e ultima rata del conguaglio dell’anno 
2018 con applicazione di un interesse dell’1,5% per i professionisti che si sono avvalsi di 
tale facoltà.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2019 
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Pensionati Inarcassa
30 giugno pagamento prima rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.

30 settembre pagamento seconda rata contributi minimi ridotti alla metà e di maternità.
31 ottobre presentazione Dich. 2019 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite Inarcassa on line. 

L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta l’applicazione di 
una sanzione di importo fisso. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunica- 
zione avviene entro il 31 dicembre 2020 qualora il pagamento dei relativi contributi sia 
comunque effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il 
termine del 31 ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il 
termine medesimo costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione 
disciplinare.

31 dicembre pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo e integrativo relativi all'anno 2019 
(artt. 4 e 5 RGP 2012).

Attenzione

Le date suindicate rappresentano
l’ultimo giorno utile per adempiere

a quanto previsto senza incorrere
in sanzioni. In caso di scadenze

coincidenti con il sabato o con giorni
festivi, i versamenti effettuati il

primo giorno lavorativo successivo
alla scadenza sono considerati nei

termini. Chi non avesse provveduto,
alla rispettiva scadenza, ad adempiere

all’obbligo può inoltrare richiesta
di Ravvedimento Operoso, ai sensi

dell’art. 13 del Regolamento Inarcassa.

Per tutti gli iscritti, inclusi i pensionati Inarcassa, che abbiano fatto richiesta di versare i 
contributi minimi 2020 in sei rate bimestrali di pari importo, la scadenza di pagamento dei 
contributi minimi, nel corso del 2020, è fissata al 29/02 - 30/04 - 30/06 - 31/08 - 31/10 - 31/12. 
Non iscritti a Inarcassa, Società di ingegneria, Società di professionisti e Società 
tra professionisti
31 agosto versamento contributo integrativo (professionisti non iscritti con Partita Iva e 
Società di Ingegneria)
31 ottobre presentazione Dich. 2019 (art. 2 RGP 2012) solo per via telematica tramite 
Inarcassa on line. L'omissione o il ritardo della presentazione oltre tale termine comporta 
l’applicazione di una sanzione. Detta sanzione non si applica se l'invio della comunicazione 
avviene entro il 31 dicembre 2020 qualora il pagamento dei relativi contributi sia comunque 
effettuato entro i termini di scadenza previsti. L'omissione, il ritardo oltre il termine del 31 
ottobre e l'infedeltà della comunicazione non seguita da rettifica entro il termine medesimo 
costituiscono, per l'Ordine professionale di appartenenza, infrazione disciplinare. <
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Contatta il nostro Servizio Clienti
Tel 0541 628200 - Fax 0541 622595   I   www.formazione.maggioli.it 

Un convegno esclusivo di alto contenuto tecnico rivolto ai professionisti privati e ai tecnici e dirigenti delle pubbliche amministrazioni 
sul tema dello stato, del controllo e monitoraggio delle infrastrutture italiane. La giornata di studio si articolerà in due sessioni dove 
si alterneranno esperti del mondo della ricerca, delle P.A., delle associazioni e delle aziende per fornire un quadro completo della situa-
zione: rischi, opportunità e azioni da intraprendere.

BOLOGNA, 26 MARZO 2020   |   ROYAL HOTEL CARLTON   |   9.00 - 17.30

TI RICORDIAMO CHE I POSTI SONO LIMITATI, AFFRETTATI A CONFERMARE LA TUA PRESENZA!

Dal BIM alla diagnostica, passando per il monitoraggio, il rilievo e l’antincendio, alla luce dell’entrata in vigore del decreto attuativo 
AINOP: una giornata in cui si parlerà di innovazioni, criticità e vantaggi di una progettazione efficiente e consapevole. 
Un’occasione per fare un networking professionale. 

Tra gli interventi istituzionali:

• Prof. Matteo Felitti (Università Federico II Napoli) - “Meccanismi di degrado in strutture e infrastrutture in calcestruzzo armato”

• Ing. Paolo Clemente (ENEA) - “Monitoraggio di ponti esistenti: alcuni casi di studio”

• Prof. Ing. Franco Bontempi (Università La Sapienza Roma) - “Stato dell’arte, sicurezza, vision”

• Ing. Franco De Pizzol (UNICMI) - “Sicurezza delle infrastrutture viarie. Centralità della correlazione fra i processi di progettazione,
 prefabbricazione,  posa in opera e manutenzione. Il caso delle barriere stradali di sicurezza”

• Prof. Ing. Edoardo Cosenza (Università degli Studi Federico II di Napoli)
 “Verifica di sicurezza dei ponti stradali esistenti”

• Studio Matildi - “Come nasce il progetto di una nuova infrastruttura”
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